n via di Vigny, 
suO posto, In vide 

(di Brionze, 0 poi Fio 
[Batiynollcs, ba 
ta. 
conquistaro. Aureli 


ian 
dato fallito, " 


a vendicarsi del. 
precisamente quello 


ita per se, ma teme 


tanto bene mentire, 


fermando ; 
rmando che la gi 


«Arettare la morte di 
© varlava di etisia por 
izia della ana fine, 

avrebbe. permessa 


curisma 0 ad una 
tenti della morta 


Continua) 


parere di | 
| 


no Scott. 


sente mobilinti, 
ii Giardino N. 9 
sio 


ille anche per 
». Si darebbe, vi 


rnvisio in Pikzza 


ila aria d 
portiere di 


mobsiliato libero 
due bello 
194 nia 


com 


Fazionale 
5. Apparta: 


lato, tre camere, in 
lio È. 115 mensil 


prudenza, 
bito posta | Domenle 


OPOLO RO 


—— if B0006 GORIE AL GIORNO_Y . 


AN 


Giovedì, 29 Ottobre 1891; % 


gie asseciazioni 0,50 tuti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
piure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PoPoLo Romano 
ROMA. 


FECCIA SOCIALE 


Recentemente si è svolto alla Corte di Assise di 
Rerlino uno di quei processi che, per solito, la- 
«iano l'opinione pubblica indifferente. tanto, pur 
troppo, le eause che vi hanno dato origine sono 
comuni. 2 

Sì trattava dell'assassinio, avvenuto iu circostan- 
ap abbastanza misteriose, di una guardia nottur- 
na: ma, nel corso del processo, sono ve 
alla gravi rivelazioni su queila combricc 

15 bare questa parola che però rende a 
Za eftiencemente il concetto della cosa) che è 
delie sù grandi piaghe morali della soci 
derna e che è conosciuta generalmente sotto il 
nome è iphonses e dei Scuteneurs. Questi 
indivita, come è anche tappo noto, vivono alle 
spalle di quelle di che si prostituiscono 
od allignano — come ato notato in questi 
fri di quei paesi ove il triste m 
stituzione è — quale una. nece: 
piî ia auge 

Non più tardi di sabato scorso a 

wie più remote di Berlino, l’uce 
nello disgraziate, ‘fatto che impre 
in pubblica opinione della eapit 
perchè le circostanze în cui 1° 
eva ricordava il sistema « del famoso J 
lo sventratore » — lo cui gesta terrorizzarono per 
quelche mese la bassa popolazione di Londra — 
ma anche perchè per esso veniva intevolata di 
nuovo la brutta questione dei Souferewrs con cui 
l'assassinio si coordinava più a meno direttamente. 

Un uvviso firmato dal presidente di polizia di 
Perlino 0, come si direbbe da noi, dal questore, 
affisso domenica scorsa e con cui si promettono 
300 marchi di ricompensa per chi saprà trovare 
l'autore dell'assassinio, accenna visibilmente alla 
possibilità che costui appartenga a quelle classe, 

Se sarebbe diflicile affern 
sia Le, come si suol dire, la 
traboccare il vaso, e se la pubblicazione ella let- 
tera dell'Imperatore a tutto il ministero, pulbli- 
blienta nel Monitore dell'Impero, e di cui diamo 
più so:to il testo tolegrafico, sia stata affrettata da 

I ‘a del S no tes 

vera © propria requisitoria contro i 

souteneurs ed in gerernle contro la corruzione 
della società moderna, specialmente a Berlino. 

L'Imperatoro invita il ministero ad invigilare 

a severa applicazione delle disposizioni del co- 
regolamenti di pol 
infatti che di questa raccomandazione 
ce ne tosse Disegno, giacché risulta du una lette. 
i gindice dottor Dickel alla Arenzzeitung e 
i giorni che, mente nei casi 
iza 0 di vie di fatto di qui 
avro be dovuto applicare il n 
i tribuesli li condannavano soltanto a 
nuti — con quale 
pubblica, è ovvio comprende 


biia fatto 


I nosiri dispacci berlinesi ci annunciano che la 
lettera dell'imperatore ha fatto, in generale, ot- 
ma impressione ed avrà imporianti conseguenze. 
A giò è tanto più facile prestar fede, in quanto 
che si ha un bel dire che in società moderna 
è migliore 0 peggiore di quella dei si 
giacchè vi sono stati sempre delitti cd aberra 
Zoni, ma è di per non dira impossibile, che 
— calvo gli interessati — senta anehe soltanto 
un po' di compatimento per degli esseri che for 
mano la vera feccia del consor 
sono giunti all’ ultimo gradino d 
cell’abbrutimento. 
L'iniziativa dell'imperatore, che si connette con 
la questione sociale ed è una delle tante £ 
del problema che il giov 
sto, se non di risolvere, almeno di ser 


abbiezione è 


Reiobisane 
ta dall'im- 


rlfno, 28, 135 po 
ro pubblica Ja sesuente lettera d 
all'intero 
Le deplorevoli rivi 
11 cris idel processo Heinze mi rattrisiano.Seb- 
bere io mi sia espresso în proposito in massima 
vi (iuonii-igilli è sebbene io sappia che sono 
stati in ziuti degli s'udi sulla questione, sento tut- 
tuvia lu necessità di invitare il ministero a farmi, 

) più presto possibile delle proposto concrete per 
rimediare al male. 

egiungo che parmi la questione si debba te- 
nere d'occhio, non soio perchè la giustizia si a 
ministra in mio nome, ma anche perchè sono 
compenetrato dei diritti che mi incombono quale 
custode della leggo e dell'ordine pubblico. * 

Il processo Ileinze ha dimostrato in modo spa- 
venterole come nelle grandi città, ma specialmen- 
© a Jierlino, il sopravvento che vanno sempre 
più prendendo i soufenenrs, costituisca nell'assie- 
me una vastissima prostituzione volgare ed un 
periculo per lo Stato e la Società. 

inbatiere questi sconci, bisogna vedere 
tto come si possono punire efficacemente i 
rs in base alle leggi vigenti. Questo toc- 
cu alia magistratura ed alla polizia, Bisogna in- 
ulcare alla polizia di procedere senza riguardi 
rontro una classe spregievole; convincerla che la 
nergia avrà non solo il mio plauso ma beu- 

si la nria protezione. 

’ applicazione del codice bisogna che i Ma- 
gistrati non si lascino fuorviare da sentimenti di 
falsa umanità, ma bensi applichino forti pene an- 
che ai non recidivi 


lazioni venute alla Ince 


si ricevono? —rREZZO DELI'ASSOCIAZIONE: 


ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. 1 - Trimestre L. @, 


STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 4@ —.Sem. L. 20 - Trim. L. 10, 


Bisogna esaminare anche la procedura ; escogi- 
tare il'mezzo di impedire agli avvocati immemori 
dei loro doveri di cooperare a nascondere la ve- 
rità ed assicurare frivolmente l'impunità. 

Anzitutto bisogna studiara il modo di tutelare a 
qualsinsi costo la dignità del tribunale di fronte 
alla difesa agli accusati ed al pubblico. 

Finalmente bisogna escludere la pubblicità nei 
processi nocivi al buon costume. 

Circa al fosco processo Heinze, constato con pia- 
cere che tutte le classi della popolazione hanno 
riconosciuto i pericoli e reclamato i rimedi del- 
l’attuale stato di ‘rose 

Spero quindi che il pubblico assisterà il Gover- 
no nei provvedimenti da attuarsi, essendo l'assi- 
stenza di esso indispensabile. » 

La lettera dell'Imperatore non porta alcuna con- 
trofirma di Ministri, 

(N) Berlino, 23, 2.10 pom. —I giornali sono 
pieni di lodi per la lettera dell’imperatore al mi 
nistero. E' approvato specialmento il passo con cui 
si stigmatizza la frivolità dei mezzi impiegati da- 
gli avvocati difensori degli autori all'assassinio. 

In complesso, i giornali scorgono nella letiera 
dell'imperatore una conferma dei sentimenti uma- 
nitari che lo animano, accoppiati al una ene 
salutare, nonchè un vivissimo interesse per tuite 
le man oni delle. vita pubblica. 

;' molto notata l'innovazione di scrivere la let 
tera al mi senza bisogno di eontrofirmaria. 
Si oss tal modo l'imperatore si afferma 
esplicitamente presidente cel ministero ed il pro- 
prio Cancelliere, La lettera avrà corsegnenze dra- 
coniane so'utarissimo paragonabili aile leggi ope 
raîe, in soguito al Congresso Sociale di cisca due 
anni sono, 

Berlino, 23, 3 pom. — Oggi il Collegio 
avvocati giudica ‘i difensori. nel processo 
ssman e Dattien, 

Sono testimoni il presidente della Corte di assisie 
e due giudici fiscali. Gli avvocati sono accusati di 
aver bevuto ostentativamente dello champagne al- 
l'udienza, di aver consigliati gli imputati a nega. 
re, di aver esagerato la malaitia della moglie di 
Ieinze per intralciare il processo e di essersi pro- 
carati abusivamente incartamenti. 


PER GL’IMPIEGATI 

E' una cosa, in fondo, allegra. Basta che sui 
giornali fuori qualche ‘notizia anche ine- 
salta che si riferisca agl’ impiegati per vedersi 
onorati da uns caterva di lettere. 

"ira lo varie della posta odierna ve n'ha una, 
sta, in cui si esprime, del resto con molta 
sia, le meraviglio por il Papolo Romano 
sg qual medo, Ja proposta di so- 

spendere per due anni lo promozioni, mentre sa- 
rebbe più cquo, dice la ! Il'impiegato, abo- 
lire l'indennità di residenza del 10 per 0jp sugli 
stipendi, dalla quale l'Erario ricaverebbo di pi 
tutt? concorrerebbero 

deilo stipendio goduto. 


‘enga 


Noi abbiamo smentito la notizia in modo for- 
male e non solo non avremmo appoggia( 
pesta, ma l'avremmo combattuta, ci 
combattuto n sun tempo il metodo arbitra 
usto dell'on. Doda di non fare i passaggi di 
Quando c'è di mez e l'equità,qui 
al Popolo Romano non si mutano i criteri — al- 
meno finchè il ciel m'assiste, Si può modificare 
il modo di vedere in questioni fnanziarie, politi 
che ed economiche, pe mutarsi delle circostanze 
@ perchè l'esperienza è una grande maestra, ma 
quando è în ginoco il principio di giustizia, base 
di ogni savio governo, non si può onestamente 


È mutare il modo di giudica 


Il sospendere le promozioni sarebbe ingiusto © 
il Governo, per quanto sappiamo, non vi ba nep- 
pur pensato, ma delle dae indennità che godono 
gli impiegati a Itoma, una; è presisamente quella 
del decimo, prò benissimo essere soppressa, se lo 
condizioni della finanza lo richiedono. 

E l'altro provvedimento che la giustizia © la 
logica nel tempo stesso esigono è un maggior con- 
corso, proporzionale a scala progressiva, nella ri- 
tenuta pensioni, che propose l'on. Grimal li e po- 
teva benissimo esser andato în vigore col 1° lu- 
glio, se in Italia non ci fosse negli uomini politici 
e di governo il brutto difetto di non voler mai 
fare quello che ha iniziato o preparato un prede- 
cessore. 

Si devo enmbiare almeno un a 
stare magari una semplice virgola 
tal quale un progetto del predecessore è impossi= 
bile. Ne va di, mezzo la fama c il prestigio del 

nistro! 

Ma per tornare agl' impiegati, i provedimenti 

‘l lo noî, possono essere escogitati pi 
contribuiro anche la classe degl' impiegati al su- 
premo fine dell' assetto finanziario, sono quelli in- 


In quento poi alla questione generale, ‘siccome 
mo conyinti cha l'Italia spenda troppo in ma- 
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Gli uffici del giornale riman- 
Orario: sono aperti dello 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. A 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 dol mattino. 


trazione, anche in confronto ad 
altri Stati ben più ricchi del nostro e quindi rite- 
nismo eccessivo il numero degl' impiegati, così 16 
nostre idee per raggiungere il fine di spender 
meno sono molto semplici. 

Anzitutto bisogna semplificare razionalmente, 
fin dove è possibile, i meccanismi delle diverso 
aziende, modificando loggi eregolamenti con molta 
riflessione e prudenza, e pur rispeltando i diritti 
acquisiti e senza turbare gl'interessi stabiliti chiu- 
dere, ossia, semichiudere it portone d'entrata. 

Non bisogna credersi di ottenera con questo si- 
stema delle economie sul temburo, ma gradual- 
mente in un certo periodo di anni si riesce nello 
intento. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
(8) vienna, 27, — L'Imperatore ricevette il 
Duea Alberto di Wiirtemberg, che gli presentò 
la notificazione uffliciale dell’avvenimento al tro- 
no del nuovo Ri 


L' Imperatore restituì poscia la visita al Duca 
Aiberto, 


(N) Parigi, 28,3 pom. — Sono arrivati l'In- 
fanto Don Alfonso di Orléans e l'Infante Donna 
Eulalia sua consorte, Ripartiranne quanto prima 
per Madrid. 

La duchessa di Montpensier parte ogg 
Spagna. 

L'ex-regina Isabella passerà l'inverno a Siviglia, 
con tutto il suo seguito. 


per la 


(N) Berlino 
resle di Svezia, che è molto 
principio di novembre per l' 
tutto l'inverno, 


La principessa 
fTerente, partirà al 
ito, dove passerà 


(N) Vienne, 0 pom. — Il duca di Or- 
Iéans, che trovavasi qui da qualche giorno, si è 
recato a caccia in una tenuta del: barone Hirsch 
e nitornerà qui il 5 di novembre. È 

cr 

(N) Berlino, 33, 2 pom. — Il sig. do Giers 
e la sua consorte si tratterrebbero a Wiesladen 
sino alla fine di novembre 6 poi partirebbero per 


la Russia. 


) Longra, 28, 2.20 pom. — Si dice che il 
signer W, L. Jackson, succeduto al sig. Baliour 
nella corica di segretario enpo per l'Irlanda, con- 
tinuerà Ia politica del suo predecessore. 


(N) Londra, 25, 3 pom. — Il govorno del 
Siam ha-ordinato, ad una casa scozzese di Leith, 
mn ineroci 0 tonnellate. 


(N) L'Aga, 28, 2.10 pom. — Il Granduca A 
fo ritornerà a } bourg alla fine della set 
mana per aprire in persona la sessione della Ca- 
mera. 

— Il signor de Blachnusen, deputato del can- 
tone di Diekvich, ha presentato un progetto di 
riforma elettorale che abbassa il ccnso elettorale 


da trenta a dieci lire. 
O pnt 


(N) Parigi, 93, 3 pom. — Il signor Gerolamo 
Pan, segretario privato del presidente Ezeta, è 
stato nominato ministro plenipotenziario della Je- 
pubblica di San Salvador in Francia. 

(N) Vienna, 28, 2 pom. — Si ha da Costan- 
tinopoli che l'Enperatore Guglichno o l'Impera- 
tore Francesco Giuseppe hanno mandato in dono 
al Sultano i loro ritratti, dipinti a olio in gran- 
dezza naturale, 


(N) Pietroburgo, 28, 1 pom. — Corre vece 
che una missione speciale, iviata dall'Emiro del 
l'Afganistan, arriverà nel mese venturo a Pictro- 
burgo. Essa sarebbe mandata per concludere 
un trattato di commercio. 

Perline, 28, 530 pom. — Il conte Her- 
Dert (li Bismarck ha fissato all'albergo Laiserhok 
un appartamento, Il principe di Bismarek vi per- 
nouerebbe recandosi a Friedrichsruhe, 


Il Re a Vercelli 


(8) Torino, 23 — S. M. il Re è partito alle 
ove 9 ant. per Vercelli, salutato alla stazione dalla 
Principessa Letizia e dal Conte di Torino, osse- 
quiato dalle autorità ed acclamato dalla folla. 

(8) Vereelli, 23 — Sono giunti il presidente 
del Senato, on Farini, il prefetto della provincia, 
comm. Arata, gli on. senatori Verga, Caligaris 6 
Guala, gli on. deputati Cerruti, Parona, Calpini, 
Sella, Faldella e Collobiano, i “generali Bruzzo e 
Lanza, il sindaco d: Novara ed i presidenti della 
Deputazione provinciale e della Giunta ammini- 
strativa. 

Salle piazze sventolano stendardi; la vie e le fi- 
nestre sono addobbate ed imbandierate. 

La popolazione di tutia la città e del contudo si 
affolla alla stazione. 

Si contano settantacinque Società popolari 0 mi- 
litari del circondario ed oltre venti di 
tutte schierate colle musiche e bandiere davanti 
la stazione. 

L'arrivo del treno reale è salutato con immenso 
entusiasmo e dal suono della marcia reale. Il Ie 


Vercelli, | 


è ossequiato dagli on. Farini e Lucca, dal sindaco 
comm, Bellardi, dall'arcivescovo mons. Pampini, 
dalla Giunta municipale, dai deputati, senatori e 
da tutte le autorità. 

Uscito dalla stazione il Re è accolto con inde- 
scrivibile entusiasmo. Le acclamazioni continuano 
frenetiche lungo tutto il tragitto fino al municipio. 

(N) Vereelll, 28, ore 14,90. — L'entusiasmo 
della popolazione non si può descrivere. 

Tutto il circondario si è rovesciato in città. 

Sun Maestà dovette presentarsi più volte al bal- 
cone del municipio, per salutare il popolo plau- 
dente. 

La carrozza reale era letteralmente coperta di 
fiori. 

Nella sala del municipio sono presenti i sena» 
tori Farini, Verga Carlo, Perazzi, Guala, Celiga- 
rise Bruzzo ; i deputati Lucca, Cerruti, Faldella, 
Collobiano, Casana, Parona ed altri. 

Il sindaco Bellardi, presentando il Consiglio co- 
munale, fece uno eplendido discorso, per forma e 
concetto. 

Sua Maestà rispose con affabilità immensa ; po- 
scia ricevetto tutte le autorità provinciali, comu» 
nali, giusiziarie, militari ed ecclesiastiche. 

L'arcivescovo invitò il Re a visitare nel duomo 
le tombe di Amedeo IX è di Carlo TIL. 

Durante la visita sarà cantato il Te Deum e 
tnite lo campano suoneranno a festa. 

Ora il Re sta visitando i monumenti, le Soci 
operaio e le Opere pie. 

Partirà alle 5. Il tempo è buono, 

(8) Vercelli, 28. — Il Re ricevette al muni- 
cipio il sindaco, tutte le autorità civili e militari 
di Vercelli, le rappresentanzé delle opero pie cd 
i sindaci dei commi del circondario. Il ricevimen- 
to durò tre ore. 

La folla assiepata sulla piazza acclamava conti- 
nuamente il Re, che si presentò al balcone tre 
volte fra applausi entusiastici. 

Il corteo reale si recò quindi a porta Torino 
dove il Re visitò il monumento a Re Vittorio E- 
manuele ; gli furono presentate le rappresentanze 
dello Società operaie e militari. Folla enorme. 
Venti bande musicali suonavano la marcia rezle. 
Immenso ‘entusiasmo. Indi il Re visitò le caserme 
e le Opere pie, continuamente acclamato. 

(8) Vercelli, 28, — S. M. il Re è partito alle 
ore 5,15 pom., fra entusiastiche ovazioiri della po- 
polazione. 

(S) 3illane, 28. — S. M. il Re, proveniente da 
Vercelli, transitò presso questa stazione, lie 5,55 
pom., diretto a Monza, 


Credito intastri, conero 


Il mercato. 

La lotta impegnata dai palriotti del gruppo ri- 
bessista di Torino, Genova, Milano collegato con 
un po' di bassa finanza francese non si limita alla 
rendita, ma si estende anche ai valori, che sono 
finora difesi con sufficiente energia e avvedutezza, 

Anche a Parigi, a quanto sembra, il Sindacato 
pone argine ai Violenti attacchi con sufficiente 
fermezza, ma il guaio è che da noi non si riesce 
aucora a far ribassare il enmbio, ed in questo 
deve contribuire anche il Tesoro colle sue forze 
e non soltanto colle esortazioni. 

A questa masnada di speculatori che, destituita 
di ogui senso mogale, non mira che ad atterrare 
ii credito di tutti e di tutto per un luero proble- 
matico, non mancano certamente i mezzi, ma non 
dovrebbero esser tali da sostenere lungamente l'at- 
tacco, se la difesa sarà abile, costante, energica. 

E' qui che si parrà la nobilitate del Ministro del 
Tesoro, per la parte del credito dello Stato e del 
Sindacato per l'indirizzo generale del mercato. 

Società Italiana per Condotte d’acqua. 

assemblea straordinaria con 
concorso, Erano rappresentate oltre 22 mi- 

la azioni, Il Consiglio era ai completo. Pris 
ii Duca di Bomarzo, che lesse una elaborata rela. 
zione sopra alcune propuste, che sono le seguenti 

I. Modificare l'art. 75 dello Stituto nel senso, 
che l'assemblea possa destinare in tutto cd in 
paste gli utili devoluti agli azionisti alla forma- 
zione di fondi di riserva straordinaria. 

IL Sospendere, lasciando impregindic: 

questione, ogni decisione sopra la propos 
gruppo di soci, rappresentanti 8300 azion, 
a dar facoltà al Consiglio di erogare gli utili del 
180, (500 mila lire) ad un fondo di speciale ri- 
serva per comprare tante azioni ad un corso non 
superiore alle 200 lire. 

III. Dar facoltà al Consiglio di ricevera il pa- 
| gamento per affrancazione delle aunualità dovute 
per acquisto d'acqua del canale Villoresi in azioni 
della Società a prezzo non superiore alla pari. 

La discussione fu abbastanza animata ed ordi- 
nata. L'Assemblea approvò a voti unanimi, meno 
uno 0 due voti, la modificazione dell'art. 75 dello 
Statuto e la preposta pel canale Villoresi, rinvian- 
do alla Befara la decisione sulla proposta di do- 
stinare le 600 mila lire di utili del 1890 a com- 
prare azioni. 


Società delle Miniere di Montecatini. 


Il 26 corr, si è tenuta, sotto la presidenza del 
comm. G. B. Serpieri, l'assemblea generale degli 
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azionisti di questa Società, che ha quattro milioni * 
di capitale, 

E' stato approvato il bilancio chiuso al 30 gia- ! 
gno 1891, terzo esercizio sociale, che presenta un 
utile netto ‘di L. 405,735,67 ed è stato deciso di 
daro ad ogni azione di cinquanta liro, un divi- | 
dendo di L. 4. 

Sono stati nominati sindaci effettivi per l'eser- 
cizio 1891-92 i signori comm. Augusto Bordoni, | 
rag. Luigi Giannini e rag. Aristide Veronesi, ed | 
a sindaci supplenti i signori Alfredo Bregger @ 
rag. Fernando Trasatti. 


Processo Cagnassi-Livraghi 


(Nostri dispaccî) » 


Massawa, 28, ore 11,10, — Stamane è co- } 
minciato, davanti al tribunale iilitare speciale, il | 
processo contro Cagnassi-Livraghi e coimputati. ‘ 

La curiosità destata in tutta la colonia è gran- 
dissima. i 

Fino dallo prime ore del mattino la sala delle 
udienze, occupata militarmente, è presa d' assalto 
da una folla stipata che fa ressa nelle adiacenzo 
0 si accalea all’ ingresso. 

Entra il tribunale. 

E' composto del colonnello cav. Cesare Tarditi, 
presidente, dal tenente colonnello cav. Angelo Fer- 
rari, maggiore cav. Giovanni Guzzo, capitano Clo- 
doveo Quadrini, capitano cav. Gaspare Finchi, 
giudici effettivi; dal maggiore cav. Antonio Pez- 
zò, dal capitano Francesco Ricchiardi, dal capitano 
Giuseppe Tosi, giudici supplenti. 

L'udienza ha principio colla lettura dell'atto 
d'accusa e dei documenti allegati 

Si procede quindi all'appello dei 96 testimoni, 
fra i quali figurano i generali Saletta, Orero, Bal' 
dissera e Feccin di Cossato. 

Il titolo d'accusa per cui si procedo è quello dl 
calunnia e peculato. 

Gli imputati sono dodici: Livraghi, Cagnassi 
Nunez, Kussa, Hambessen, Ka'oga, Koffa, Omba 
rel, Maldo, Buna, Derwise a Said. 

Il Livraghi vesto 1’ alta uniforme di tenente cl 
carabinieri, fregiato delle decorazioni. 

* Terminate le formalità preliminari, il presiden- 
te, colonnelto Tarditi, pronunzia una breve allo. 
cuzione, raccomardando la sereni dell'animo 
agli imputati, alla difesa ed ai testimo 

Sulla fine dell'udienza. i difensori, costituiti in 
c levano un incidente, 

si propongono © svolgono sette eccezioni per 
motivi di nullità del diba'timento. 

La disenssione è seguita col massimo interessa 
dal pubblico. 

Dopo che gli avvocati hanno presentate le loro 
conelusioni, il tribunale si ritira in Cumera di 
consiglio, per deliberare sulle eecezioni sollevate, 
e l'udienza viene sospesa. 

Nella immessa folla che gremisce l'aula desta 

‘attenzione Mussa el 


presente giudizio. 

Il contegno di tutti gli imputati è calmo. 

Alanzizenee, 28, ore 14,55, — Nella udienza 
pomeridiana il tribunale di lettura di un' ordi- 
nanza, colla quale, a proposito dell'incidente sol- 
levato stamane dalla ditess, si riserva di prendere 
una decisione sulle eccezioni di nullità da essa 
presentate alla fine della causa. 

Incominciano quindi g 

Primo interrogato è l'avvocato Uagnassi. 

Egli parla a lungo e con molto ordine e chia- 
rezza rendendo conto dello.sne relazioni con Li 
vraghi, Nunez, Kantibai e Akad 
non averne mai avute altre con 
all'infuori di quelle dipendenti dal suo dopp:0 uf 
ficio di segretario coloniale e di reggente il se- 
gretariato degli affari indigeni 

Affenna che non imparti mai nessuna istruzi 
ne se non dietro ad ordini del Governo. 

Esclude in modo assoluto di aver agito in qual- 
siasi caso per impulso di interesse personale. 

Questa deposizione calma e ferma impressiona 
molto il pubblico, 

Dopo l'interrogatorio Cagnassi l'udienza è levata. 

Îl dibattimento continuerà domattina. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


H Consiglio Superiore dei LL. PP. 
ha dato parere favorevole sui sozuonti affari: 

Progetto per alzamento o banca nell'argino de- 
stro di Livenza al luogo detto Stallio (Troviso). 

Perizia addizionale al lavoro di completamento 
degli argini dol Taglio di Silo (Venozia). 

Progetto di prolungamento & risarcimento della 
difosa a destra di Piave in fronto Barbarana (Tre- 
viso). 

Progetto per trasformazione di palafitta in spon- 
da murata a destra del porto canalo Corsino (Ra- 
venna). 

ca per la manutenzione delle scogliera a 
difesa dei moli e dello altr opere nel porto di 
Genova. 

Progetto per la sessennalo. manutenzione dei ca- 
nali navigabili Durlamacca, Maltanto, Venti e Quin- 
dici (Lucca). 

Progetto di rimonta della buzzonata a difesa 
della snondn destra di Po néila località Burono 
del Bosco (Pavia) 
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H Segreto della Servetla 


ROMANZO 


Di 
E. De BoiscoBEY 
Lee 


Questa idea aveva germegliato nella mente di 
Biscaros, 

Essa vi pose radice, e non pensò prù ad altro 
che ad avvertire la signorina Di Briouze del pe- 
ricolo che la minacciava. 

Ma come arrivare fino a lei? 

Dopo la scena che era finita con un'ultima mi- 
maccia per bocca di Dolores, Biscaros comprese 
che la porta del palazzo Di Briouze non si sareb- 
be aperta per lui, quando anche si fosse avven- 
tarato a presentarvisi. 

Per fortuna, si ricordò in quel momento che 
Pietro La Chamade aveva avuto ordine formale 
da Bernardina di vegliare tutta la notte in via di 
Vigny. 

Pietro doveva dunque assere già al suo posto, 
e Pietro era un aiuto prezioso 6 un amico sicuro; 

Non per nulla la servetta aveva dato questa com- 
vegna al suo innamorato; 

Ella avere sengii Anbbis è ca c'sporizione.un 


ui £ 


mezzo qualunque per comunicare con lui durante 
tutta la notte, e per chiamarlo in aiuto in caso di 
pericolo immediato. 

Si trattava dunque, innanzi tutto, di raggiun- 
gere il boscaiuolo, e Biscaros entrò nella via di 
Vigny rasentando i muri. 

Quelin via, che conta pochissime case, di sera è 
assri poco frequentata. 

Biscaros non vi incontrò alcuno, e potò notare 
che neanche nt lume brillava aile finestre della 
facciata del palazzo del marchese 

Nondimeno, coloro che vi abitavano non pote- 
vano essere in letto, perchè erano di poco passate 
le nove. 

Aureliano pensò dunque di fare il giro del pa- 
lazzo passando pel parco Monceau dove sperava 
di trovare Pietro che certamente doveva montare 
la guardia nei dintorni. 

E non si ingannava. 

Il parco era ancora aperto, e all'imboccatura 
del viale Van Dick, Aureliano vide il boscaiuolo 
seduto, colla testa în aria, come in atto di con- 
templare lo stelle. 

Aureliano gli battò sulla spalla, e Pietro trasa- 
lendo gli additò una finestra illuminata, 

— E' la-camera della signorina Di Briouze ! 
— disse. a 

— E Bernardina? 

“= Ella non dove esserci, perchè - altrimenti a- 
svroì, visto la sua ombra passare dinanzi alla tenda. 


La marchesa le avrà proibito di venire... o anzi 
l'avrà chiusa nella sua camera. 

Era infatti così! 

— E voi, signor Aureliano, sapete forse qual- 
che novità? 

— So che la marchesa prepara un brutto tiro ! 
— risposo bruscamente Aureliano. 

— Anche Bernardina dice così, ma non abbiate 
paura. 

— Come? t 

— Bernardina veglia... @ io sono qua. 

— Ma essa è chiusa. 

— Troverà beneil modo di discendere nella stanza 
della sua padroncina... e piuttosto di permettere 
che le* facciano «lel male, sarebbe capacissima di 
dar fuoco al palazzo. 

— Mi 

— Non dubitate! Stanotte non accadrà nulla... 
© domattina io vedrò la mia ragazza perchè le ho 
promesso di aspettaria qui fino a quando essa 
venga. a: 

— Io rimango con te. 

— Voi? 

— Sicuro, 

— E il motivo? 

— Se ella ti chiamasse prima di giorno, noi sa- 
remmo'în due per aiutarla a difendere la signo- 
rina Di Briouze, Avete convenuto un seguale? 


— Ma Bernardina ba la chiave di una port 
e se ossa ha bisogno di me verrà ad aprirla 
io entrerò con lei. 

— Anzi, eutreremo ! 

Aurelinno nov pensava a_ domandarsi che cosa 
avrebbe potuto fare per salvare Nicolina. 

gli presentiva che un dramma stava per av- 
venire nel palazzo del marchese, c non voleva che 
la signorina Di Briouze dovesse trovarsi indifesa 
di fronte alla sua odiosa matrigna, 

VI 

Intanto che Biscaros e il bravo La Chamade 
stavano discorrendo, come sappiamo, sotto ‘lo fi- 
nestre del palazzo Di Briouze, Nicolina, distesa in 
una grande poltrona nella sua camera, soffriva e 
piangeva. 

Lr povera ragazza era, molto ammalata. 

Le forze l'abbandonavano, il sonno fuggiva dal- 
le sue palpebre, ln febbro la divorava. 

Ella aveva già i lincamenti alterati, come co- 
loro che sono prossimi a mbrte. 

La marchesa non aveva mentito dicendo cha i 
giorni della povera fanciulla erano contati. 

Ma ella mentiva dicendo che Nicolina. moriva 
di etisi 

La signorina Di Briouze non aveva nò tosse, 
né affanno. 

Essa provava to atroci dolori, ai quali 

assopimenti. profondi. = 


La poveretta deperiva a vista d'occhio. 

La sua giovane esistenza era profondamente mi- 
nata. } 
. E poichè Nicolina aveva conservato la maggio» 
ré lucidità di spirito, ella capiva quanto fosse pros: | 
ina la sua fine. 

Inoltre, alle sue torturo fisiche, si aggiungeva» 
no gravi dispiaceri. 

Ella ormai disperava di rivedere Aureliano cho 
non si lasciava più vedere al palazzo di Briouzè, | 

Per di più, sentiva pesare sopra di sò l'odio del. ' 
la matrigna, e aveva compreso di non poter più 
contare sopra sua padre per difenderla. i 

Anche lui, pur troppo, si incamminava rapida» 
mente verso la tomba. | 

Egli l'amava sempre, ma non era più in caso 
di proteggerla, e neanche di ascoltarla, quando 
essa cercava di fargli comprendére che un nemi= 
co accanito aveva giorato ia loro perdita. \ 

E tanto più il marchese non era in caso di in» 
tendere le preoccupazioni di sua figlia, in quanto 
questa non aveva mai osato di nominare Dolorea, | 

Nicolina non aveva, dunque, altro confidente che 
la sus cameriera, | 

Ed ecco che per colmo di disgrazia, il marcLesa 
aveva annunziato a sua figlia che Bernardina si 
conduceva molto male e che perciò la scacciava, { 

Eà era vero. 


Atti del Governo. 


Istruzione superiore — Inverardi dott. 
Giovanni, prof. ord. di ostetricia nella R. Univar- 
sità di Padova, è trasterto all'istituto di porfozio- 
namonto di Firenze > 

Di Leggo dott, Alfonso è incaricato dell'inse- 
gnamento dell'astronomia © della direzione del- 
1’ Osservatorio astronomico della R. Università di 
Rom 

Istruzione secondaria classica — 
Ciucci Giasoppe, direttore di ginnasio in aspetta- 
tiva, è collocato a riposo. 

Istruzione primaria e normale — 
Scarola Luigi, ispertore scolastico, è collocato a 
riposo. 

Educatori femminili — Oholuzzi Anna 
è nominata direttrice dei Conservatori femminili 
riuniti del Refugio e di 8. Mario Maddalena in 
Biona. 

Ruggeri Zelinda, è accettata la rinunoia all'uf- 
ficio di direttrice del R. Conservatorio di S. Giov, 
atta in Pistoia. 

Franchini Carlotta è nominata dirottrico del 
R. Conservatorio di 8. Giov. Batta in Pistoia. 

Camera dei Deputati. — Concorso. — 
F' aperto il concorso a un posto di allievo steno- 
grafo. Le domando dovranno essere rivolte alla 
Presidenza non più tardì del 25 novembre p. v. 


Jalle Provimele del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Vercelli, 27. - La città si prepara lictamen- 
to a ricevere, domani, il Re. Fervono i piepara- 
tivi, gli addobbi delle vio © delle piazze. Giungono 
molti forestieri. 

Circa un centinaio di sodalizi della città eydol 
circondario, con bandiere a musiche, si troveranino 
domani a ricevere il Re. 

Stamane giunso da Roms, il sottosegretari» di 
Stato, on. Lucca, sslutato Alla stazione dal sin- 
anco © dalle altre autorità © si recò tosto al mu- 
nicipio. 

Wiilano, 27, oro 22,80. — Tori sera nello stra- 
dalo di Monza, la guardia di pubblica sicurezza 
Rizzoli: essendo alquanto alticeio, si lasciò investi- 
ro dalla carrozza del duca di Genova, 

Ciò diode luogo alla voco infondata di un at- 
lontato. 

La guardia, ricondotta a Milano, trovasi ora agli 
arresti. 


Palermo, 27 (p. c.) — A Pantelleria sono ces- 
tati il terremoto e l'eruzione. 

Si è verificato un solicvamonto sulla costa set- 
tontrionale dell’ isola. 

Il prof. Riccio è giù ripartito. 

Nell'isola Lipari da due giorni si sono avvertite 
loggiero scosso di terremoto. 

— La data fissata per l'inaugurazione del mo- 
nunnento di Calatafimi è il 15° megsio 1892, anni 
vwersario della gloriosa battaglia. 

— L'Esposiziono si inaugurerà immancabilmento 
domenica 15 novembre. 

ga 

Genova, 27 (p. e) — Ccusa la caduta di una 
frana, la linca fra Genova e Sampierdarena è in- 
terroîta. 

— Gli esperimenti per la funicolare a Sant'An- 
na riuscirono perfottamente. 

Il congegno funzionò benissimo, A giorni verrà 
fatta l'inaugurazione. 

E' giunto qui l'incaricato d'afari dol Regno 
di Siam, signor Luang, © gli ambasciatori siamesi 
è Parigi, Berlino o Londra, accompagnati dal loro 
seguito. 


Napoli, 28, ore 14. — Domani salpa per Mas- 
saua il piroseafo Enna, sul quale prendono im- 
barco, destinati ai prosidi d'Africa, il maggiore 
medico Gottardi, il capitano Benzi, epp 
Stato maggiore, il tenente medico Costa e 
mini di bassa forza. 

Ritornano contemporaneamente in Africo, per 
altimata liconza, il capitano medico Peccotto oi 
ienenti della fanteria indigena Mangiagalli o Pen- 
az: 

— Il municipio ba ieri consegnato alle famiglia 
Mancini, l' uniforme di ministro o lo decorazioni 
Haliano dell’ illustro giureconsulto Pasquale Sta- 
nislao Mancini. 

— Il dirottoro dell'arsonale, comm. Gi 
assunto temporaneamente il comando 
dipartimento. 

— Domani si procederà alla prova degli ormeggi 
della nave Goifo. 

ORI 

Firenze, 28, ore 9,17. — Vi è stato ieri un 
piccolo sciopero di 40 operai addetto ai lavori 
fiella Società anonima per l' industria del sapone, 
în seguito a questioni regolamentari 

Stamane però esso ripresero il lavoro, essendo 
venute ad un accordo colla direzione dello stabi- 
limento. 

— TJersera è partito por Siena il Granduca di 
Sassonia, cle viaggia sotto il nome di Conte di 
Vergensicin, 


ales, ha 
capo del 


Ray 1a, 28, ore 11,20. — La Congregazione 
di carità, riunitasi d'urgenza, ha deliberato di ri- 
torrere al Consiglio di Stato (IV sessione) contro 
il parere di scioglimento emesso dalla Giunta pro- 
vinciale, ed intanto di rassegnare l' ufficio, senza 
attendere la costituzione della nuova amministra- 
rione comunale, 

— A Lugo ka avuto luogo un duello all’ ame- 
ricana, 

Fra il conte Rertazzoli e certo Calderoni esi- 
steva della ruggine, perchè il primo aveva illecita 
relazione col'a moglie doll’altro. 

Tocontratisi l' altra mattina i due rivali, in un 
caffè, si scambiarono un sacco d'insolenze, poi 
usciti sulla piazza Garibaldi e armatisi di duo col- 
tolli a serramanico, si uzzuffarono, scambiandosi 
tre coltellate e cadendo entrambi in un lago di 
sangue. Trasportati all'ospedale, furono dichiarati 
in pericolo di vita. 

Ferrara, 27 (p. c.) — Una scena curiosa è 
avrenuta oggi al nostro tribunalo. 

Gli avvocati Pastori e Buzzi di Venezia, dopo 
di avere arringato in una causa penale, comincia- 
rono & bisticciarsi, scaricandosi a vicenda un sacco’ 
di improperi; poi dallo parole, passati ai fatti, fini- 
rono con una scarica di pugni. L'avv. Buzzi coddo 
» si slogò una spalla. 


Inondazioni e piene. 

Ferrara, 27. Il Po che è già abbastanza 
ridisceso, ingrosserà: sensibilmente stonotte. 

Prooecupa l'alternativa, noceyole alle opere di 
aresidio. 

Mantova. 23. — Dallo otto di ieri sera s'in- 
tominciò a seguelare da Visdana e da Ostiglia P'au- 
mento del Po. 

A mezzanotte l'idrometro di Viadana sognava 
metri 8,53 sopra guardia e continuava l'aumento, 

Qui si organizzò dal genio e dal municipio un 
rigilante servizio di guardia. 


Ferrara, 28. — E' incominciata regolarmente 
= seconda faso ascendentale della piona del Po. 
Salvo un peggioramento nelle condizioni atmo- 
ferinbe, è prevedibilo la massima piena tra il 29 
d il 30 in limiti ordinari. 

Lo stato delle argin 
“urante. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Una famiglia, la nuova 
commedia in 4 atti di E. Lavadan, che ottonne re- 
contemente un sì grande successo alla Comédie 
Frangaise, tradotta onte in italiano © rap- 

sntata al di Milano, passò fredda- 
ilo, si i sip 

Questa comm 
fecero perdere anche ogni 
‘@tirattiva al lavorò, troppo povero d'avvenimenti 
per interessare da solo,.o troppo bi: per 06- 
= ‘sofiza l'umorismo ‘cho gli fu tolto, 
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saro è dovunque rassi 
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Da 


x26, ha interassato medinzamente {+ pubblico del 
Théttro Libro di Parigi. 

Tuttavia fu vivamente ito il sig. Antoine, 
il quale recitò egregiamente la lunga scena di 
agonia, che termina il dramma. 

Lirica. — Ci scrivono da Ancona: 

« E' andata în scena al Goldoni la Favorifa. 
Ebbe suocosso grandissimo la XMagi-Trapani; pia- 
quero il tenore Massini, il baritono Felici, il basso 
Vallabra. Bene l'orchestra diretta dal m. Parenti. » 

— La Prance dice che Lassallo lnscia il testro 
dell'Opera il 1° gennaio. 

Fgli partirà per New-York, dove va a raggiun- 
gero le compagnia del signor Grau, composta di 
Giovanni ed Edoardo de Resskò, Caporal, della 
signorina Eames ecc. 

Nel mos di maggio, tutti questi artisti, come 
pure la sizuora Melba, si ritroveranno al Covent 
Garden di Londra. 

— Attualmente agisco al teatro Nazionalo di 
Messico una compagnia di opera italiana condotta 
dall'impresario signor Napoleone Sieni. Direttore e 
maestro concertatore è il prof. Gino Golisciani. 

Tale compagnia cominciò le sue rappresentazio- 
ni verso la fine dello scorso settembre cogli Ugo- 
motti di Meyerbeer, che piscquero molto. 

Gli artisti sono: Signoro Othon (Valentina), Mu- 
siani (la Regina), Giudico (Urbano), © signori: 
Rawner (Raal), Lenzini (Nevers), Vecchione (Mar- 
colio), Cromberg (StBris), ecc. 

Dupo gli Ugonotti era allo prove la Cleopatra. 

AI teatro poj.olare di Budapest è stata assai 
applaudita una nuova operetta în tre atti intito- 
lata Inverno € primaverd, libretto di Ronier e 
Lukacy, musica dei fi:t.!l' Rosenzweing 

Camillo Walzel sta ora traducendo il libretto 
por i tentri tedeschi. 

— Ad Amburgo ed a Berlino andrà in scena 
una nuova operetta, intitolata Robin Hood, di 
Maurizio, ex-direttore d'un concerto militare au- 
striaco e compositore dell’applaustita operetta Mi- 
rolan. 

fe. — Al cimitero Montmartre a Parigi è 

o insugurato il busto del romanziere Emanuo- 
lo Gonzalès, opera dello scultore Marquet di Vas: 
selot. 

Basie. — Il Figaro annunzia che la signorina 
Peppa Invernizzi darà a Parigi quattro rappresen- 
tazioni del Collier de saphirs, pantomima in due 
quadri dei signori Catutlo Mondès a Gabriel Perné. 

— La Commissione dei monumenti di Francia 
ha decretato di difendere dalla distruzione, trat- 
tandola como monumento archeologico, la casa abi- 
tata u Meudon da Armania Béjart, sposa di Mo- 
libre, che si rimaritò più tardi col ‘signor Guerin. 

L'atto di compra di questa casa per parte della 
celebre artista comica data dal 30 marzo 1676. 

— A Berlino vorrà insugurato l’anno venturo 
un nuovo teatro, intitolato Unter den Linden fon- 
dato da una società di azionisti. 

Antonio Ronacher di Vienna ne sarà il direttore. 


Palazzo di Giustizia 


I fatti del primo maggio. 


Presidente: Do Caroli — Giudici: Cocchiararo e 
De Cesare — Pubblico Ministero: Do Lollis. 


Esame testimontale — Testim. a carico. 
Berettini Carlo, maresciallo dei Reali carabinieri. 
Comandava i 20 soldati che erano schiorati di 

fronte al palco. Quando il Palla si gettò giù, av- 

venne un movimento della folla contro i carabi- 

nieri allo scopo di isolarli. Fu per questo che il 

carabiniere che aveva avuto l'ordine dal Marchivnni 

di dare gli squilli non potò darne che du 
Quasi simultaneamente i carabinieri Daria 0 Ra- 

setto furono feriti, egli fu disarmato © gettato a 

terra. 

Fu così improvviso l'urto ‘che restò un, poco 
sconcertato, poi carcò di riordinare i suoi uomini, 

Ha veluto moltissimi 
accuminato e di pugnali. 

Interrogato dal P. M. sui particolari della 
sassaiola, dico Ja gente si ritirò nei portoni che 
rimanevano aperti, di lì dentro cominciarono a 
grandinare i sassi, poi quando i portoni furono 
bloccati la sasseiola cominciò dalle finestre e dalle 
terrazze, sa che furono forzato dai dimostranti di- 
verse porto di case private, per rifugiarsi negli ap- 
partamenti, 

E' sicuro fra gli altri di aver visto il Moretti 
tirare sassi. Chiamato al riconoscimento il mare- 
sciallo esita è incerto, poi prendo una persona per 
un'altra, . 

Al P. M. paro che il Moretti mon si sia alzato, lo 
invita ad alzarsi. Questo suscita un tumulto irra- 
gioneole ed indescrivibile, tutta la difesa in piodi 
protesta che il Moretti si è alzato, protestano 
ugualmen tti gli imputati, Finalmente il pre- 
sidente riesco a ristabilire la calma. S'inserisco 
l’ incidente nel verbale. 

Cipriani dirige varie domande al teste: € Non 
per difendermi perchè io non ho guo di difen- 
dermi, ma per inettere a posto i fatti» 

— Si ricorda il teste dei connotati di quello che 
levò la sciabola? 

Perfettamente, è un giovane piccolo, sbarbato, 
lo, pallidissimo col viso tondo. 

— Non è vero : è uno alto magro, coi baffi neri, 
che ha tirato a mo quattro colpi di revolver. 

Il maresciallo si stringo nelle spalle. 

Si viene finalmente a scopriro che è un equi. 
voco : parlando Cipriani di quello che disarmò uno 
dei carabinieri, e il maresciallo invece di quello 
che disarmò lui personalmente. 

Gallinaro Federico, brigadiere delle guardie di 
finanza. Ha veduto il 1° maggio lanciar sassi da 
un gruppo di persone vicino a porta S. Giovanni, 
la domenica successiva poi due persono gli porta 
rono un pugnale che dissero aver trovato in pros- 
simità della porta ; ne dedusse che quel pugnale 
possa aver appartenuto a quel gruppo. 

Luchini Giuseppe, maresciallo di P. S. Arrestò 
il Moscardì ; lo vide fuggiro inseguito dalla guar- 
dia Capizzi, la qualo gridava « Questi ha ferito la 
guardia Raco. » 

Eselude assolutamente cho gli agenti possano 
aver maltrattato i detenuti. Non' lo avrebbe per 


mostranti armati di lime 


Ricorda il testo che quando io venivo 
tradotto alle carceri, insiomo a mo c'era un vec- 
chio cho si lamentava perchè le manette erano 
troppo stretto o implorava che gli fossero alle 
tate. Per tutta risposta, il maresciallo Luchini gli 
diede uno spintone, che lo avrebbe fatto cadere 
se non fosso stato sorretto? 

— Non è vero (Vivo mormorio). 

Bardi Ettore e Tuigi. E' vero, verissimo! 

‘Avv. Giuliani. Ricorda il testo che il Galassi fu 
portato all'ospedale svenuto per le percosso rice- 
vuto? 

— Il Galassi era ubriaco: fa arrestato e con- 
dotto all'ospedale da agenti che non conosco. 

Avv. Giuliani. Prondo atto di queste dichiara- 
ioni: se il Galassi era ubriaco il Tribunale lo as- 
solverà. 

Avv. Camerini. Como va che il comandante del- 
lo guardie non conosce gli agenti che accompa- 
gnarono Galassi ? So il Luchini non conosce i suoi 
agenti, debbo ritenere che la Questura sia una sc 
cietà segroti 

dvx. Lollini. Rileva alcuno contradizioni nella 
deposizione del teste. Il P. M. lo spiega. L'uvv. 
Lollini replica: « Noi della difesa siamo di fronte 
ad una situazione impossibile: un po' lo guardie 
non si spiegano, un po' sono reticenti, un po' di 
cono il falso, un po' suggerisce il P. M.; come 
raccapezzarci in questo guazzabuglio ? Queste pa- 
rolo dell'avv. Lollini sono seguite da rumori, ascl 
mazioni © proteste. 

L'avv. Santini dirigo una infinità d'altre do- 
mando, dopo le quali il testo viene licenziato. 

Avv, Avelloné Giovanbattista. Andò al Comizio 
come spettatore, 

Pres, Sa che questa riunione dovesse esser par 
cifici 

— Ecco, correvano diverso versioni. Alcuni ri- 
tenevano che la riuniono sarebbe stata pacifica, 
altri che sarebbe successo qualche cosa, dalle pa- 
rolo si sarebbe cioò passato ni fatti. 
- Pres. Che impressione le fecero i discorsi ? 

Avv. Avellone. Il discorso ‘più accentuato e di 


Egli parlò dopo il Cipziani olie col suo discorso, 
pur dimostrando di essere deciso all'azione, in s1- 
monia di quanto aveva detto alla Posta Vecchia, 
essere cioò disposto a far provare agli sgherri del 
Nicotera il ferro ed il fuoco, rimetteva l'azione ad 
altro giorno, invitando gli operai a venire armati, 
piuttosto che di bandiere, di fucili. 

Il Landi o Palla, però si dichiarò contrario a 

« 20n è più tem- 
indugio, noi siamo pronti ed armati, si ado- 
peri oggi il ferro © si vangaal sangue » deciso gli 
© scavalcando il palco servi come da se- 

la rivolta. 

To, che avevo attentamente seguito la condotta 
di quest'nomo, mentre mi adoperavo e con la voce 

.a raccomandare la calma, non lo 
perdei un istante di vista, perché a diro schiotta- 
mente la verità, l'atteggiamento truce di costui, 
che mi aveva impensicrito ed ispirato un sonti- 
mento di avversione, ebbe a ricovare una tale quale 
scossa dal fatto coraggioso di ossersi slanciato, 
quasi per immolarsi per quelle ideo che ogli aveva 
caldaggiato. 

Ma quando mi avvidi che, lungi di combattero, 
cominciò cautamente a guardarsi attorno, per vo- 
dero se qualcuno lo seguisse, ed allorchè lo vidi, 
dopo di avor dato una rasseltatina alla sua giac- 
ca ed al suo cappello, fuggiro tra la folla che si 
dileguava dal lato sinistro della piazza verso le 
mura, mi slanciai dal palco e forso forse. non lo 

vrei perduto di vista, so due operai cho io cono- 

sco, ma di cui ignoro i nomi, non mi avessero in- 
cominciato a gridare trattenendomi : « Ce la fanno, 
ce la fanno, signor avvocato. » 

Il Palla, a dirla con una frass romanesea, si 
squagliò, ed io cho ebbi ad assistero per circa 
un'ora, riparandomi dallo cariche di cavalloria e 
dei bersagliori, © ritornando poi sul luogo, alla 
grandinata di sassi © ai diversi forimenti di mi- 
litari, di guardie e di cittadini, maledi; in cuor 
mio quell’individuo che non avova saputo mettere 
in armonia delle suo parole, la propria condotta, 
procacciando il male degli altri e curandosi con 
molta induetria a salvaro la propria pelle. 

Lo parole cho ho ripetute sopra, attribuendolo 
al Palla cd al Cipriani, sono esattessimo nella so- 
stanza, non precise però nella forma, perchè non 
facevo appunti per i giornali. 

Pres. Avuto riguardo ai discorsi del Bardi Et- 
tore, del Cipriani e del Palla all’ atteggia ito 
e al contegno del grappo suarchico, di cui ho par- 
lato sopra ed alle circcstanze di fatto che si svol- 
sero immediatamento dopo il discorso Palla, ritie- 
ne che la rivolta fu improvvisa o eifetto di pro- 
cedente accordo fra tutti costoro? 


Test. Certo che trattandosi di interpretaro gli 
iutondimenti altrui, è difficile, esprimere un giu- 
dizio esatto, preciso o sicuro 6 si è perciò che de- 
sidero sia il mio giudizio accettato col  boncficio 
d'inventario. Porò secondo lo impressioni che io 
ebbi, per i fatti esterni che caddero sotto i miei 
sensi, dichiaro, a n i dalle parole pro- 
nunciato du Amilcari Cipriani în una riunione te- 
nutasi alls Posta « Faremo provare agli sgherri 
dol Nicotera il ferro ed il fuoco » come approsi 
da un giornale che ora non so indicare, dalle frasi 
del Bardi Fitore: « Mando un saluto alle vittime 
dolla giornata — al profumo dei fiori bisogna 
stitnire il profumo del sangue;» dalle parole dello 
stosso Cipriaui « Dovevate venire provveduti di 
altri mezzi o non di bandiere; » dalle grida dei 
diversi gruppi degli anarchici a questo rimprove- 
ro: No, no! Siamo armati! Siamo pronti |. Dalle 
frasi violentissimo del Palla. che differiva soltanto 
dal Cipriani per la sola questione del tempo; dal 
mofo,. come al primo squillo si ebbero a dividere 
gli anarchici nello spazio che era a vista del pa 
co, cioò tre o quattro ribelli armati di stili e di 
coltelli, formanti moltissimi piccoli gruppi coll'ob 
biottivo di circondare o di isolare je guardio e î 
carabinieri ed i funzionari di P. S., mi sono fer- 
mamente convinto cho tutto era stato coordinato 
e predisposto prima del Comizio, e in quel giorno 
a qualunque costo, si volle compioro tn fatto di 
violenza premeditato, allo scopo di crearo dei di- 
sordini ed attuare con l'azione la aninaccia del 
ferro e del fuoco dei giorni avanti. 

In questa idea poi mi assodai, quando dai gior- 
nali appresi che il Palla conosceva Cipriaci, che 
aveva avuto con luî dello conferenze, e che tranne 
la differenza appareuto dol momento della azione 
nelle sostanza, dall'uno e dall'altro si vagheggia- 
va la lotta. 

Avv. Santini. Protesta solennemente a nome di 
tutto il Collegio perchè il presidente permetto al 
teste di faro apprezzamenti. 

Poscia legge sull’Emancipazione il discorso pro- 
nunciato da Cipriani il 1° maggio. 

Domanda all'avv. Avellone se è questo il discor- 
so pronunziato dal Cipriani. 

Teste, Se mi si domanda so è questo testual- 
mente non 69; nel concetto mi pare presso a po- 
co così. 

L'avv. Santini dirigo così una quantità di do- 
mando. 

Fra le altre, domanda so sappia che il Palle, get- 
tatosi giù dal palco, si cia fatto addosso al mare- 
sciallo Berrottini, 

Teste, Lo esclado assolutamente ; il Palla, appe- 
na gettatòsi giù dal palco, si squagliò. 

{vv. Palmieri chiede il perinosso di domandara 
all'avv. Avellone, che oltre a esser testimonio è 
un distinto avvocato, so crada che gli anarchici 
possano essere processati come dolinquenti comuni. 

Avv, Avellone (rivolzendesi al presidente) Dahbo 
rispondere ? 

Pres. Risponda pure. 

— Ecco, fransamente, iv sono dell'opini 
non possano essere processati come delinquenti 
comuni. 

Depone sul conto dell'Olivieri. Lo ha difeso una 
ventina di volte, Egli non ha che il partito dello 
impressioni e del sentimento; tuttociò che è ge- 
neroso lo attira! 

Del discorso di Liverani dico cho non gli foce 
nò caldo nè freddo; dell'Angiulli sa che è un gio- 
vano di ottimi precedenti, © che, in seguito a una 
malattia avute, è un po' alterato ; del Cosuccioni, 
che è un Platonico anarchico, ma che del resto è 
rispettosissimo, onestissimo ed attivissimo; dello 
Zacardi, che è di principi repubblicani, sa che 
nel movimento di elezioni politiche e amministrati 
ve si agita per aver un pezzo di pane. 


Cortonesi. E' voro che io invitai il Moschini a 
desistere di parlare? 

— E' vero. 

Melinelti. Mi conosce l' avv. Avellone? 

— Non lo ricordo, 

— Come! Se una volta mi ha chiamato fratello! 

— Può dersi 

— Ma so alla vigilia dello elezioni mi ha ab- 
tracciato e baciato in un' osteria al vicolo del 
Cinque | 

— Pub darsi, quando avovo la malattia eletto- 
rale; e la malattia elettorale è una malattia epide- 
mica... L' on, Santini lo sh... (Risa, applausi). 

Finisce così con spirito ln deposizione dell'av- 
vocato Avellone, che? pur sostenendo le accuse în 
tutta la loro gravità, lo ha saputo fare con garbo. 

Feoli Giuseppe, furisre maggiore 14° fanteria, 
Fra distanto dal palco 150 metri, racconta i par- 
ticolari della sassaiola. Dico che gli arresti veni 


Fra come pre. 
La sua depo- 
sizione è della massima importanza. 

Furono tenute parecchio riunioni preventive, 
nelle quali fu stabilito di festeggiare il 1° maggio 
coll’astensione dal lavoro, pubblicando un numero 
unico, tenendo un Comizio aperto, all’ indicendo 
delle. conferenge serali. In tutte le riunioni che 
egli ha presieduto, non si è mai parlato di anar- 
chia, Non si voleva dare assolutamente un colore 
politico alla festa del 1° maggio, che era festa dal 
lavoro. 

Si diffonde sui particolari degli accordi presi 
colle autorità per fare sì che il Comizio riuscisse 
ordinato. 

La sera del 29 fu nominata una Commissione di 
venti individai, incaricati di mantenere l'ordine du- 
rante il Comizio. 

AN’ una si recò a S. Croce in Gerusalemme. 
L' ispettore Marchionni gli dichiarò che egli non 
sarebbe intervenuto nella discussione, ma che se 
qualche oratore avessa trasceso, gli avrobbe fatto 
segno e il Garofolo si impégnava di farlo vessare. 
si Unire corraini dara 
n riani doveva esser ]' s 
mente lo videro, lo obbligarono a_perlare e dopo. 


di lui si presentò ‘uno sconosciuto che si qualified 
como anarchico rivoluzionario che parlò nonostan- 
to il suo espresso divieto. Dopo aver parlato soa- 
valeò il parapetto. In quel momento vido l'ispet- 
tore Marchionni farsi pallidissimo, daro a un ca- 
rabiniere l'ordine dello scioglimento. 

Dichiara che sotto il palco c'era un gruppo di 
persone che disturbavano sompre; interruppero 
anche Cipriani mentre parlava. Da quel gruppo, 
quando fu sceso il Palla, parti il colpo di revol- 
ver € posso assicurare sull'onore dei miei figli che 
questo colpo partì da un agente: lo riconobbi dal- 
impugnatura del revolver che era del calibro di 
di ordinanza e dalla direzione del colpo cho era 
contro gli operai. In quel momeato tutti sul pal- 
co, Cipriani più degli altri, si adoprano per la cal- 

: era inutilo, si parlava già di morti e di fo- 
riti da una parto e dall'altra. Allora Cipriani, vi- 
sto che tutto era inutilo, si slanciò giù dal palco 
e fu travolto dalla cavalleria che veniva a carriora 
sfrenata traversando la piazza. Da quel momento 
il tafferuglio fu al colmo. » 

L’avv. Santivi si alza: ha stonografato parola 
per parola la deposizione del Garofalo: detta al 
cancelliero il suo resoconto porchè lo inserisca nel 
verbale. Finito questo, leggo le note frasi del di- 
scorso Cipriavi'— anzi dell'on. Cipriani, esclama 
l'avv. Santini — riferite dall'Emancipazione. 

Il Garofolo riconosco il discorso, ad ogni frase 
approva, affermando : Sicuro ! 

Sono le quattro passate, il prosidento rimanda 
a domani il seguito dell interrogatorio del Garo- 
folo. Questi è soltanto il venticinquesimo teato a 
carico (9): no mancano ancora cento a carico, 9 
duecento a discarico ! 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI", 29 ottobre 1891 — S. Onorato. 


Lova il sole allo ore 630 m. — Tramonta allo 457 s. 
Leva la luna alle ore 2.58 m. — Tramonta alle 3.53 s. 


BOLLETTINO RETEORICO 
98 Ottobre 1591. 
ropa depressione Golfo Guascogna, al mar Tirreno e 
pressione elevata Germania © Iatitudi- 
rdegna 750 ; Kiew 751, Amburgo 770. 
Italia 24 ore: barometro discesa dieci mill. Centro, ect 


© cielo nuvoloso, coperto, piovoso, venti deboli 
0 quadrante Italia superiore, scirueeo forte Ter- 
ra Otranto, Barometro 750 a 751 occidente, 75! Catania, A- 
quila, Genova, 758 estremo Nord. 
Mare muso. 
ti freschi forli settentrionali Nord, me 
ridionali estremo Sud, cieio piovoso, maro agitato. 


Tasasi. | at 


[pra [ sio 


168 | 88 |lroms .....|9s18 [195 
189 | 100 ||toggia. .... [294 [198 
m9| 87 219 | 150 
196 | 13 |[N 20,8 | 169 
20,8 | 150 226 [155 
17,5 | 115 |[patermo.. . [sir [148 


ni estere del mattino, ore 7. 


budapest, . 
Trieste 
Madrid .. 
Lisbona. 


5 6] Zurigo. . Gr |50 
ha S| tugano, ... [80 
49 Ginorea, ... |ioo 
Odessa. ti 8| Costantinoy.. 10 1 
Amburgo, . .| 14] l'arigi. 6 hi Malta. .... la 1 
Praga ....|38| Nite... ..[101| Algeri... c|— 
Sienna 11. .|50| ame... «|40| 


Pietroburgo . 
Mosca, . ... 


STATO GIVILE. 
Nati è morti dentneiati il giorno 15 Ottobre 1681, 
Nati 39 compreso 3 nato morto 
Morti 25 deì quali 11 sutto i 7 anal 
MORTI 
Galli Adelaide fa Franeesco, Roina, 59, coniug. 
Lattanzi Erminia di Mario, Girotto $. Stef 
Adornati Giacomina fu Michete, Aquila, 25, id. 
i Anna fu Stefano, Roma, $?, id. 
Virginia fa Carlo, id, &6, ved. 
Pietraccini Auna fu Adriano, 1d., 64, uubile 
Bovi Columba fu Marcellino, id., 78, ved. 
Santolini Maria fu Antonio, fa., #0, id, 
ini ME, Fanny fu ino, Firenze, 45, coniug. 
Courado Luigi di Rodrigo, Roma, 18, celibe 
Pistolesi David fu 8x ico, 47, coniug.. 
Danesi Pasquale fu N 
De Angelie 


lata in modo geno 


Tn alcuni luoghi quest'acque è gulata, in atei 
calda, fino ad una towparatara di 100 gradi 
renbert. ai » 

Pane di pesos 

Un conseci di Uralsk, certo Jemreranett 
ventato un pan fatto col pesce. 

Una certa qualità di pesci, molto. cenrane nei 
piccoli e grandi fiumi della Russia, è specialmente 
adattata a questo scopo. 

Dopo aver salati e disseocati questi possi vm. 
gono ridotti in farina, la quale assomiglia ad una 
polvore molto fina di color grigio chiaro. 

11 pane fabbricato con ossa è asesi nutritivo e 
può ossore conservato lungo tempo senza gnastarsi, 

Questa farina di pesco mescolata sd nequa bol. 
lento dà una minestra saporita specialmente con 
una piccola aggiunta di logumi. 

Anche come alimento per il bestiamo essa può 
sostituira la farina di sogala e l'avent, purchè vene 
ga mista con paglia sminuzzata, 


"I 
L'EDITTO PACCA 


La Camera di Commereio ed Arti di Roma nel. 
la sua adunanza del 28 ottobre corr. udita la te. 
lazione di una speciale Commissione all'uopo no 
minata, proso in considerazione le memori» put 
blicato in argomento dai consiglieri Lazzaroni q 
Giasomini, deliberava alla unanin:ità di sottopon. 
re al R. Govorno le soguenti osservazioni e |ro: 
poste in ordine all’Editto Pacca delli 7 aptilu 142) 

Premesso pertanto che l'Editto Pacca dove cop 
sidorarsi sotto il duplico aspetto di logzo fiscale 

per i dazi doganali e di rogolamento a tat:la da 

gli oggetti antichi, e riconosciuto che come legge 
fiscaio, è in aperta contraddizione con l'attuaioii 
, come 
licato con interpretazione taltment 
ere manifestamente lo scopo pel quale fr 
promulgato, la Camera stessa opinava 

1° Cho, completato l'inventario, stabilito dalle 

Edito Pacca, di tutto lo opere artistiche di tale 

importanza du poter essere consilcrato quale pub: 

blico patrimonio dello Stato, l'Editto stesso, 

* come contrario alla libertà di commesei» cd ai 
principii costituzionali vigenti, sia son'altro ab» 
lito, salvo alto stato medesimo di tutelaro lu con: 
servaziono degli oggetti suddotti e di quelli che 
potessero eventualmente rinvenirsi nelle futuro 
escavazioni con severe discipline ed in quel mo= 

erà più opportuno, sempre 

intoso con legge generalo dello Stato. 

2° Subordinatamente che venga riconosciuto 

più l'Editto Pacea considerare in vi- 
gore nella sua parte di legge doginale, inquanto: 
chè evidentemente abrogato dalla loggo posteriore 

li 14 lugli 1887, n. 4708 con la qualo fa rego. 
la materia daziaria anche 
relativamento agli oggetti d'arte antica, como ap 
parisce dalla voce n. BI4 e cho devo quinti cone 
siderarsi per quella legge generalo di cui si parla 
nell'art. è della logge transitori gno 1571 

serio în base alla quale si sostione 
che temporaneamente dovesse rimanere in vigore 

Pibditto lacca. 

In attesa poi che la tutela sugli oggetti di arte, 
meritevoli di essoro conservati, venga disciplinata 
con regolamento generale dello Stato, non ispirato 
a prineipii di fiscalità, la Camera riteneva oppor. 
tuno di proporre ancora in via provrisoria e co- 
ne rimedi urgenti all'attualo errata interpreta 
zione ed applicazione dell'Editto Pacca, quanto 
appresso : 

4) Sia riconosciuto che evidentemento nen 
possono essere colpiti dall'Editto Parca 

a) gii oggetti d’arte moderna, quelli cioè po- 

steriori al 1820; 

) gli oggotti d'arto antica che vengone iu 
portati. 

B) Che il giust) valore dogli oggetti antichi, 
che devono esportarsi sia stabilito da apposita 
Commissione di persono tecniche non dipendenti 
dal R. Governo e ciò ad equa tutela dei Ciritti 
tanto del contribuenta che dello Stato. 

©) Che, saiva l'opportuna verifica, sia abolito 
il cosidetto diritto di licenza per l'esportazione 
dello opere d’erto moderna; purchè non contem- 
plato nè dull'Editto Pacca, nè dalla Legga do- 
ganale. 

D) Che la verifica per le opero da esportarsi 
possa farsi tutti i giorni a richiesta dell'interes- 
sato e, ovo lo richieda la natura dell'oggetto, an- 
che al suo domicilio, e che no sia permessa la spe- 
diziono per pacchi postali. 

Su questo voto della Camera di commercio, fac 
ciamo qualche riserva, che dettaglieremo al mo- 
mento in cui sarà opportuna la discussione. 


MATRIMONI del 95 OTTOBRE 


Gorga Arturo, impieg., con Fortunati Maria 
Parpaglioni con Amicizia Lui 
Calamari Fi rrettiere, con Sprega Te 
Cuatolo Nicola, possidente, con Gizzi Giuseppa 
Fazzini Annitalo, faleguame, con Petrucci Eufrasia 
Angeli Ascanio, muratore con Moseztelli Zlin 
Di Filippo Domenico, carbonsio, 
Morini sta mugoaio, con 1 
Caltioli Gi sommesso, con Carfag 
fi 

Sasso Carlo, meccanico, con Livorno, Marfa Adelaide G. 
Santueci Innocenzi, cuoco, con Pascucci Antonia 
De Stefani Matteo, cunciapelli, con Montacchiosi Anna 
Labonia Nacareno, cantoniere, con Fantini Teresa 
Gouairuei divani aepio. vos Casa Riotta 
Pulpo Achille, guantaîo, con Chiriconi Margherita 
Dupaquier Ettore, impieg., con Manzi Maria 
Jacorossi Paolo, gi re, con Ciocei Giovanna 
Tumagnini Davide, macellaio, con Bianchi Angiola 
Pacchiarotta Franco, cameriere, con Panetta Almerinda 
Leonardi Umberto, negoziante, con Balzano M. Luigi 

Andrea, frechino, con Battisti Virginia, 


MONOVERB 


parente 


Spiegazione della Sciarada di teri: 
PO-POLO 


Esposizione nazionale di Roma 


374 nota di sottoserizione. 


Somma precedente L. 756,200. 

Wilhelmi rag. Enrico L, 100. 
Raccolte dal Sotto Comitato della Sezione Prati. 

Aureli Alfredo L. 100 - Baroni Oreste -100 - Capponi 
Giuseppe 100 - Panfili Andrea 100 - Bernardini Giulio 100 - 
Cecchini Luigi 100 - Micucci Raffaele 100 - Cecchini Tito 
100 - Rinaldi Giuseppe 100 - Berdini Angelo (detto matta» 
rollo) 100 - Borselli Enrico 100 - l'aa Luigi Alfredo 100 - 
Toatini Gioacchino 100 - Maldi Pietro 100 - Sorei Li 
- De Sanetis Filippo 100 - Lucci Leopoldo 100 - Bernardi 
Bernardo 200 « Allj Severino 100 - Spadonî' Venan- 
zio 100. 

Raccolte dal Sotto Comitato del Rione Borgo. 

Ballari comm. Achille 200 - Alessandrini Augusto 209 - 
Basselli Annibale 500 - Massi Carlo Luigi 100 - Spacentrosi 
Giuseppe 909 - Turchi Nicola 100 - Mariotti dott. Ugo 100 - 
Montanari Giovanni 100 - Suntelli Ernesto 100 - T'ognetti 
Angelo 300 - Millefiorini Celso 100 - Antonelli Anselmo 100 
- Santini Domenico 100 - Fioravanti Angelo 100 - Visconti 
Luigi 100 - Lipizzi Tito 100 - Cecinelli Giulio 100 - Cono- 
stri Giovanni 200 - Gentili Alessandro 200 - Salvati Giusop- 
pe 200 - Guerrieri Giuseppe :0) - Cospa Giuseppa 100 - Con- 
{i Franeeseo 100 - Giannini Eitore 100 - Moiitani Achille 
109 - Bellingeri Giuseppe 100 - Bicioechi Alessandro 500 - 
Retacchi Viltorio 200 - Senepa Filippo 100 - Eleuteri Egi- 
slao 100 - Pizzaroni Ettore 100 - Gstti Pietro 100 - DI Gior- 
gio Giuseppe 100 » Mareucci Nicola 100 - Angeletti Antonio 
100 - Maccarelli Filippo 100 - Benineasa Augusto 100 - Pa- 
vesi Filippo 100 -Caldani Luigi 100, 


a fondo perduto 


Totale Li, 788,617 
(Il seguito ad altro giorno). 


ROVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Curiosi effetti di un terremoto. 


TISdLIde 6OOCHCOGIIIICITI 6008: 


Cronaca di Roma 


Fempenncara di ieri, — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigrado 
massimo 17.0 — minimo 13 5. 

nta amministrativa. — La Giunta 
provincialo amministrativa, nell'ultima sua seduta 
ha preso le seguenti deliberazioni per la tutela 
delle Opero pio: 

Veroli (ospedalo)— Approva, con modificazioni: 
il regolamento interno, 

Camerata Nuova (Congr. di carità) — Approva 
la cauzione ipotecaria prestata dal tesoriere esattore. 

Viterbo (Congr. di carità) — Autorizza la licita 
zione privata per fornitura di commestibili ed ap- 
prova la nomina dell'esattore. 

Ceprano (ospedalo) — Autorizza il ritiro di de 
naro dspositato presso il Credito agrario. 

Genzano (0. P. Pasquali) — Autorizza la ridu- 
zione di un fabbricato ad uso fienili e case abi- 
tabili. 

Monterotondo (ospelale) — Autorizza la parziale 
riscossione del debito Federici ed il conseaso per 
la relativa restrizione d'ipotec: 

Farnese (Congr. di carità} — Autorizza la estin: 
zione di un conso. 

Bagnorea (ospedale) — Autorizza l'accettazione 
del lascito Catteruccia. 

S. P. @. R. — Nol pomeriggio di ieri la 
Giunta tenne seduta pel disbrigo degli affi r 

in 

I locali delle scuole, — Continuano i la 
menti dei giornali sulla deficienza dei locali delle 
scuole comunali 

Ora è noto che dalla Giunta sono state già date 
le disposizioni opportune perchè si pro 
la massima sollecitudine, e da quanto ci risulia 3 
giorni saranno aperte altre classi succursali in v 
Alessandria, via Sicilia, via Cicerone, via Gioac- 
chino Belli, via dell'Umiltà e piazza di San Gio- 
vanni in Laterano. 

Per quanto si fosse preveduto un 
alunni nelle scuole elementari, puro l'aumento ve- 
rificatosi in quest'anno ha oltrepassato qualunque 
previsione, 

Si ha infatti un aumento di 1841 alunni sulle 
iscrizioni dell'anno scorso, che già segnavnuo un 
aumento simile, 

Si è notato con soddisfazione un aumento sen- 
sibile nelle scuole di Borgo, la cittadella del par- 
tito clericale, ciò che dimostra che anche colà si 
comincia ad aver maggior fiducia nell’ insegna- 


mento che s'impartisce nelle scuole comunali. 

Ferrovia Roma-Viterbo. — Sull' anda 
mento dei lavori di costruzione della ferrovia Ro- 
ma-Viterbo, con diramazione da Capranica a Ron- 
ciglione, della lunghezza di metri 91,446, conces 
sa all'amministrazione delie strade ferrato dol M& 
diterraneo, con atto del 20 aprile 1889 si hanno 
le seguenti informazioni 

Sono in eostruxione i due tronchi Roma-Cest 
di m. 28,775 e Cesano-Bracciano di m. 16,345. 

I Troco Roma Cesano. Movimenti di terra 
— Sono eseguiti m, o. 150,000 di sterri e m. 
160,000 di riempimeuti. — Galleria della cinta. 
lunga m. 158. Sono iniziati i lavori deli’ imbocco 
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chi Roma-Cesan 
6,046. 
di terra. 
di sterri e m. © 
ia della cinta 
fori dell imbocco 
in avanzata, — 
progettate 47; di 
costruzione e I 
d' arte speciali 
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i fabbricati medesimi sono compiuti per 810. — 
Case cantoniere. Ne sono previste 24, delle quali 
15 sono pressocchò ultimato e 9 ancora da ese- 


air 
5253) Tronco Cesano Bracciano. — 1 lavori sono 
iniziati solo da poco tempo. Vennero già eseguiti 
1. e, 40,600 di sterri em. c. 55,000 di riompi- 
Menti; sono în costruzione n. 11 opere d'arte non- 
to i fabbricati dei viaggiatori per le stazioni di 
Arguillara o di Bracciano. 

‘Per l'Esposizione di Palermo. — Es- 
sendo trascorso il termine utile per la presenta- 
SFMnc degli oggetti (resoconti, bilanci, relazioni 
sinsistiche) da parte degli Issituti di previdenza 6 
di beneficenza, si avvertono quelli, che ancora 
non bauno spedito muila, che in via eccezionale 
il termine di spedizione è prorogato al 4 novem. 
Si avvorte del pari che questa proroga è definiti 

Tribunale mellitare. — Per l'avvenire ab- 
biatro intenzione di dare alla rubrica dei tribu: 
nali una meggiore estensione e quindi include. 
seno anche Îa cronaca più interessante dei tribu- 
nali milita 

Frattanto accenni 
ieri. Si trattava d' insubordi 
Ha porale da parte del sol- 
dato Oncrato (il nome è lusinghiero) dei 12° ber- 
saglieri. 

Presicdeva quel valente ufficiale superiore che 

ten. colonnello Andreis di Mondrone. 
> rainistero, cas. Vico, con una strin- 
requisitoria, concluse per 5 anni di recli 
ma il tribunzlo in seguito ad una valida 
difesa del tenente Sernicoli, un simpa- 
i uso le vie di fatto € 


compreso il s0 
ll persagliere Onorato dev' essere contento © 
trnise profitto di questa dolee lezione per com- 
Î suo servizio facendo omaggio al suo nome. 
sadio — Teri mattina co- 
itare di Roma le visite 
iegne di rimando. 
Aspiranti afficinti di complemento 
territoriale — Ebbero principio 
ieri presso questo Distretto militare di Roma gli 
esami por la nomina degli aspiranti ufficiali di 
o e di milizia territoriale 

Commissione è presieduta 

nerale conte Dal Verme e ne fanno pi 
gicii Calcino, Pascale, il capitano Dalîin 
vingani © iieci di Roma. — Il R. Prov- 
vedirore, comm. Cammarota, saputo che in qual- 
che Istituto classico della città v'è eccessiva © 
di za di alunni, ha ordinato che essi 
asic 0 Liceo al 
ra è giusta 


al ge- 


e più umide di tutti gli Isti- 
on danno grave dell'igiene — 
a di alunni: in una sola classe 
no Fessaniti. 

Sesela comunale a pagamenti 
Nolla Scuola femminile a pagamento, posta è 
piano del palazzo Morosi in piazza di Tormi 
sono stato istituite, oltro alle ci dl 
nili ed alle t.0 sezioni del Gi 
cinquo classi maschili, con aulo per lo le 
di ricreazione © ingresso sepirati. 

Ciò rendiamo noto alle famiziie che non u e 
soro ancora pensato ad inscrivero i loro fizi.voli 
ad una buona scuola, ma in pari tempo le avi 

no di affrettarsi perchè ancho in questa scuola 

quasi comp'eto il numero degli alunni e dello 

i possono ricovere. 

ri operai a Lendra — Inviati dal- 

l'ing. Luigi Roltandi partirono ieri sera per Lon- 

ara allo scopo di prender parte all'Esposizione ar- 

tistica industriale, il presidente, un consigliere e 

due soi della Cooperativa dei pittori © decoratori 
di Ruma, 

Scuola superiore femminile 
Fusinuto. » — Dallo ore 10ant. alle or 
di ogni giorno non fessivo sono aperte le iseri- 

si uella scuola superiore femminile « Erminia 

ià Fusinato » in via della Palombella N. 4p.2. 
Gli esami d'ammissione e di riparazione comin- 
cierauno domani e proseguiranno nei giorni 29, 
30 e 31, dalle ore 9 ant. in pot. Le lezioni co- 
minceranno il 3 novembre prossimo alle 9 ant. 

La semola consta di un corso quedrientale, pi 
seduto da una classe preparatoria. 

Le materie di studio obbligator 

Morale — Pedagogia — Lingua e_ lettere ita- 

Sioria della lcsterature italiana. Nozioni sul- 
lure classiche e straniere 
grafia — Storia autica, medioevale è mo- 
na, € principalmente storia patrin — Aritme- 
tica, elementi di matematica e di computi 
Storia naturale, nozioni di fisica, di chi: 
giene — Disegno geometrico. 

Sono facoltative, senza aumento di tassa, le s0- 
guenti materie al cui insegnamento assistono le 
alunne, le famiglie delle quali no facciano ri- 
chiesta 

Religione — Lavori donneschi — Disegno or- 
nementale, di paesaggio e di figura 
fia — Ginnastica — Canto corale — Lingu 
niere \fraucese, iaglese, tedesca; — Recita: 

Circoli e Società bato 31 corrente, 
al circolo degli impiegati sarazno inaugurati i fa- 
migliari trattenimenti con una festa, per solenni 

suniversario della fondaziono della 


— Questa sera adunanza generalo della Confe- 
lerazione generale dei sarti, allo 8 12 procise per 
iddivenire ad un definitivo accorio per i magaz- 
tini cooperativi, 

I soci delia Fratellanza Militare Umberto I 
ce vorranno prendere parte aila commemorazione 
di Mentana 18 novembre p. v., sono progati di i- 
scriversi alla sede sociale non più tardi del giorno 
4 detto mese. 

L'tilaminazione del 
— Ci scrivono pregandoci di invitare l' assessore 
comunale a provvedere perchè sia aggiunto qual- 
che altro lume & petrolio fuori Porta S. Giovanni, 
fino al ponte della ferovi 

Si tratta di cinque o sei lumi clio non po: 
certamente recare aggravio al bilancio comunale. 

La questione dell'illuminazione dei quartieri st- 
lurbani è stata più volte oggetto di discussione 
e noi crediamo che allo stato deile cose non sia 
possibile ottenere di più. 

Peraltro, nel caso speciale, trattandosi di pochi 
Inmi, l'assessore potrebbe forse accogliere il desi- 
derio degli assidui. 

A questo proposito possiamo esimersi dall'invo- 
care qualche provvedimento per la. illuminazione 
di alcune strade dei quartieri di Villa Ludovisi e 
Prati di Castello. 

Prima © dopo la mezzanotte l'illuminazione è 
ridotta colà a così minime proporzioni che divieno 
assolutamente insufi 

Comprendiamo i criteri di economia che possano 
aver indoito l'assessore dell'Ufficio V a simili di- 
sposizioni : ina d’ altra parte in tulto è questione 
di misura e forse in questo caso si è giuuti alla 
esagerazione. È 

Tn alcune località l'illuminazione è stata limi- 
tata all'incrocio delle vie : è troppo poco, special- 
mente ora che si va incontro all'inverno, quando 
la pioggia ed il fango riducono la maggior parte 
delle strade dei nuovi quartieri în pessime con- 
dizioni. 

Richiamiamo su ciò l'attenzione dell'amministra» 
zione, nella speranza che voglia riparere a tale 
inconveniente, pur tenendo conto delle condizioni 
difficili del bilancio comunale. 

Consiglio igienico. — Siccome già da qual- 
che giorno l'avvicinarsi della stagione invernale, 
ci è annunziata da una umidità mattutina perni- 
ciosissima, così teniamo a raccomandare tutte quello 
misure igieniche per ben conservarsi contro tale 
umidità. 5 

La più semplice e miglioro cautela che 
in questo caso raccomandare, è certa: 


nitary, gilete, e mutando a maglia di speciale fab. 


bricazione inglose, che trovasi presso i magazzini 
Old England, perchè applicato che sia direttamente 
sulla pello vi esercita uns leggiora e benefica fri- 


itary lo raccomaridiazio caldamento al 
edall — Corta Sarti Assunta, di 


ina, mentre smontava da un carret- 
del vaddo o:gi fratturò il 


go Pio, col manico della scopa colpiva alla testa 
il ragazzo Zeccheri Guglielmo, di anni8, ds Roma, 
perchè quest'ultimo ‘aveva gettato nel suo carretto 
della pagli 

Il manesco spazzino fu arrestato, ed il ragazzo 
fu curato alla Consolazione, 

— Il carrettiere Bartoletti Davide, ieri în pias- 
za Guglielmo Pepe, investi col suo carro la donna 
Chiorichotti Maria. 

L'invostita riportò frattura della gamba sinistra. 

Il Bartoletti fu arrestato. Perquisito fu trovato 
possessore di un lungo coltello a sorocco e di un 
revolver guasto coutenente tre cariche. 


pito dn morbo che non perdona, dopo lun- 
sime sofferenze eroicamente sopportate spirava 
ieri placidamente il 
Paitor GIUSEPPE GALASSI 
vigore dogli anni! 
ico valarosissimo e verso l'umanità cho 
onto pietoso; fu cittadino integer- 
rimo e figlio amentissimo. 
Ala famiglia inconsolabilo sia di conforto il 
compianto universale e la certezza che la memoria 
io di forti virtà, 


DOMANDA E RISPOSTA 


Qual mai profumo supera quello del gelsomino 
O della rosa o giglio che s'apre in sul mattino? 
Lo superan di certo i profemi squisiti 
Del Congo, i di cui pregi son davvero infiniti. 
Saponeria Victor Valssler, Parigi. 

Ag. Gen. per l'Italia, E. Lapalùe C., Via Frattina, 100, Roma. 

Si trova presso i principali specialisti di profuuneri 


Piccola Cronaca di Roma 


Per impianti ed acquisti di Frantoi e 
Torchi da Olio e Presse Idrauliche, dirigersi alla 
Roma. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, 42 


Pranzo di Giovedì 29 ottobre 
Puria de pois pointues è I'éspagnole 
Mulot grillò è la maitre-hotel 
Gigot de mouton è la brotonne 
‘i'ourno-dos glacé au Madèro è la macidoino 
Cardons nu gratin 
Chapon è la brocho 
Salade 
Croùte è l'ananas 
Dessort 


ses” Ciolamioni e Pranzi a tutte le ore alla canta. 


Preso k.5 vino commi] 


TEATRI DI BONA 


Nazionale. — Uno splendido teatro iersera 
al Fra Diavolo cd al ballo Ereebini 

Ambedue furono accolti col consueto entusia» 
smo e gli artisti tutti furono festeggiatissimi, 

Stasera roplica. 

Quirino — L'Esmeralda fa icreora 
giamento interpretata dai deligenti arti 
Compagnia Falconi, tinto che alla fine il pubblico 
li volle salutare al proscenio. 

Segui poi il Carabiniere del Gomelli, ed ebbs la 
solita simpatica accoglier 

A proposito del Cirabiniere: sappiamo che il va- 
lento artista Federico Cnrbonetti, l'attuale e fo- 
steggiatissimo basso comico del « Nazionale, » ha 
ridotto questo geniale bozzetto del Gemelli în un 
melodramma in due atti, che sta musicando il vo- 
nerando Cagnoni, e che forse nella prossima pri. 

ora, sarà rappresentato a Milano. 

Ai due valorosi artisti i nostri auguri 

Politeama Reale. — La pantomima Cen- 
drillon seguita a mettere di buon umore il pub- 
blico, per la comicità o bizzarria della esccuziene. 

Infatti è assai curioso vedere quei bambini true. 
cati da umbasciatori dello vario potenze europee, 
che gesticolano, ballano, ridono in modo veramente 
grottesco. 

Stasera altra replica o domani rappresentaziono 
diurna, dodicata appunto ai ragazzi. 


TITIII P9 9IIIITICITIIIIITIO III 


MASCAGNI: L’ Amico: Friîz. 


Spartito dell'opera L. 45 — Libretto dell'op. L. fl. 
Romanzo originale di Erkmann-Chatrian, da cui fu 
tolto il libretto (trad. ital.) L. 1 - Commedia L.@ 85 


Lilvenia PRATELLI TREVES - Cuso, 983, Rom 
Solidità e perfezione. 


I migliori cinti orniari, il mite prezzo, l'appli- 
caziono esatta del valente ernista speciale Be 
Luca, assicurano il benessere e la conteuziono 
di tutte lo ernie, anche le più voluminose, purchè 
riducibili. Riceve tutti i giorni, dalle 9 allo 5, 
piazza Barberini, 2, p. pi Roma. Spedisco in pro- 
Vincia. 


«iltime Notizie 


Ieri $. M, il Re e il conte di Torino, pre- 
sero parte a Racconigi ad una partita di 
caccia. 

Ripartirono poi per Torino alle ore 6 pom. 
ossequiati alia stazione dallo autorità e fra le 
acclamazioni della popolazione ed al suonò 
della marcia reale. 

Prima di partire da Racconigi il Re elargì 
lire 4250 a diverse istituzioni locali, 

Alla Reggia di Monza. 

(N) Milano, 27, ore 22,30 — Alla Reggia di 
Monza, oltre 250 invitati intervennero al lunch, 
offerto alle notabilità della Raute milanese. 

Vi erano un centinaio di signore elegantissime 
in abito‘da passeggio, uomini in stifelius; uffi- 
ciali in alia uniforme. 

Vi erano pure i senatori Visconti e Negri, il 
deputato Ponti, i generali Primerano, Corsi e Ter- 
roghi. 

Fecero gli onori di casa S, M. la Regina e 
S. A. R. il principe di Napoli. 

Assistevano anche le LL. AA. RR. il duca e la 
duchessa di Genova e il duca di Aosta. 

In una sala si ballava animatamente. Nelle due 
adiacenti era disposto un sontuoso duffet. 

Alla quadriglia presero parte S. M. ia Regina 
col colonnello Osio ei principi Filibertoe Tommaso. 

Alle ore 6, gli ospiti lasciarono la villa. 

Sul piazzsle attendevano una ottantina di equi- 
paggi, fre ì quali venti con livree di Corte, che 
ricondussero gli invitati alla stazione, ove era di- 
sposto un treno specialo per Milano. 

La Corte lascierà Monza l'8 di novembre. 

La questione Nisio. 

Alcuni giornali ministeriali danno della que= 
stione Nisio una interpretazione, che non ci sem- 
dra esatta, poichè non concorda neppure colle 
lettere scritto dal ministro stesso al comm. Nisio. 
Perciò procureremo domani di ristabilire la esat- 
tezza dei, fatti pel giusto apprezzamento del pub- 


blico. 
Italia e Francia. 


‘« Sarebbe inutile gestarci 
lia, dacchè essa fa parte della triplice’ alleaoza». 


da 


Giò che è necessario si è, come lo dimostrarono 
Pichon e Ribot; che l'Europa sappia che non vo- 
gliamo cambiare Jo stato di cose esistente in Ita- 
lia, nè rinuovare, nè coutinuare l'errore fatto dal- 
l'Impero, il quale, mentre ereò l'Italia, le impe- 
diva di vivere ». , 

I trattati di commercio. 

(N) Vienna, 28, 5 pom. — I neggziati 
tra i delegati italiani ed austriaci per la que- 
stione della tariffa sui vini sono terminati. 
Perdurano, al contrario, le divergenze circa 
le tariffe sul vino © sui ricami. 

E' probabile che l'accordo venga concluso 
definitivamente nei primi giorni di novembre. 

Si presume che i negoziati a Monaco ver- 
ranno chiusi per la metà di novembre. 

Subito dopo verranno iniziate trattative 
la Serbia a Vienn 

E' probabile la ripresa dei negoziati colla 
Svizzera, pure a Vienna, entro la seconda 
metà. di novembre. Le prospettive della con- 
clusione di un rattato sono ora molto più 
favorevoli che non nell'estate sco 

Prima che si riaprino le conferenze austro- 
svizzere a Vienna è probabile che 1’ Italia e 
la Svizzera aprano trattative a Berna. 

Scambio di cortesie, 

(N) Rallamo, 28, ore 17,10. — 
bri della Unione lombarda per la pace e l' arbi- 
trato, offrirono jersera un banchetto all’ « Eden » 
al venerando Passy, amico della paco e dell’Ita 
che si reca a Roma, 

Fecero brindisi Moneta e Mussi, cui rispose 
Passy, assicurando che in Francia non si pensa 
al ristabilimento del potere temporale, che da po- 
chi solitari, somiglianti a cani che abbaiano alla 
luna. Esistono invece purtroppo differenze ccono- 
micho fra i due paesi € non sa quanto ne soffra 
l'Italia ; sa però che ne soffre la Francia. 

Missori, Mussi, Moneta e Siccardi inviarono alla 
Società per l'arbitrato a Parigi, un telegramma 
col quale si mandano rallegramenti per ia seduta 
di lunedì della Camera francese ed espressioni di 
simpatia alla Francia, augurando che questa di- 
venga il nocciolo degli Stati Uniti di Europa. 


Istruzione secondaria 


Con recente circolero il ministro dolla pubblica 
istruzione dù facoltà ni provveditori e ai presi 
denti delle giunto di vigilanza di rimettere in tem- 
po utilo gli alunni delle scuole secondario, che per 
gravi motivi non abbiano potuto presentarsi agli 
esami di ammissione e di riparazione nella sezio- 
no autonnale, 

La facoltà di rimettere gli alunni in tempo uti- 
lo a tutto il mese di novembre, è data anche a 
coloro co, già promossi nella sessione estiva 0 
in quella , si trovarono per gravi mo- 
tivi nella impossibilità di frequentaro Îa scuola 
fino dal principio delle lezioni. 


zione delle Gabelle. 


Ieri, 28, alla Dirozione delle Gabelle ebbe luogo 
l'asta pel trasporto dei tabacchi dallo manifatture 
ni magazzini di doposito. Cinque furono i concor- 
renti. Deliberataria la ditta Padoa e Semplicini col 
ribasso del 18,01 per cento. Pel 14 asta 


Per la magistratura. 
N Bollettino di grazia e giustizia, col movimen» 
to della magistratura, uscirà quest'oggi. 


Dalle spese impreviste. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i deereti per tro 
prelevamenti: 

1° L, 50,000 per le famiglie dei morti per la 
causa nazionale 0 denneggiati politici ("). 

per indennità a definitiva tran- 
sazione colla Società per la ferrovia di Torreberretti. 
50,000 per assestamento provvisorio, in 
progetti pei grendi locali, dello clin 
xupoli. 
Ministero della pubblica istruzione. 

Failla dotr, Domenico, prio ispettore speciale 
per le scuola normali del rogno, è nominato prov- 
veditora agli stuti ed è destinato ad Ancona. 

‘Tarra cav. Francesco, provveditore ad Ancona, 
è comendato al ministero. 

Sono nominati membri del Comitato per i sus- 
sidi allo pubblica istruzione il comm. Zanfi, il 
cav. Restagno e l'avv. De Uupis. 

I posti di studi governativi p ‘o scuole nor- 
mali, sono stati ripartiti per l'anno 1891-92, per le 
scuolo maschili 540, per le femminili 512. 

Gon regio deereto 21 corrente, il maestro Galli- 
gnani Giuseppe è nominato direttore del R. Con- 
servatorio di musica di Parma. 


ixponmazioni Estegi 


1 viiggi dello Czar. 

(8) Copenaghen, 28 — Lo Car e la Cra- 
rina ed il Re e la Regina di Danimarca partiran- 
no giovedì mattina a bordo del yacht imperiale 
La Stella Polare. 

Il Re e la Regina di Grecia partiranno lo stesso 
giorno col Danebrog, per la via di Lubecca. 


Il Re di Rumenia in Germania. 


(8) Berlino, 27. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung saluta in termini caldi il Re di Ru- 
mania, 

(8) Potsdam, 28. — Il Re di Rumania si re- 
cda Charlottembourg, dove depose una corona 
sulla tomba deti'Imperatore Guglielmo I 

(N) Merlino, 98, 5,25 pom. — La Koelnische 
Zeitung afterma che è imminente la pubblicazio. 
ne ufficiale degli spousali nella principessa Mar'a 
di Granbrettagna, figlia del Duea di Edimburgo, 
col principe ereditario di Rumenia, Ferdinando di 
Hohenzollern. 

Rispondendo iersera al banchetto di gala al 
brindisi dell'Imperatore, Re Carlo rammentò con 
enfasi i legami che lo stringevano all'esercito te- 
desco, 

L'Imperatore lo ringreziò cordialmente. Dopo 
il banchetto fa tenuto un grande ricevimento. 

Alle manovre, datesi oggi in onore di Re Carlo, 
parteciparono i due reggimenti della Guardia cui 
egli appartenne. 


Piene ed inondazioni, 
(6) Londra, 23 — Le inondazioni del Tamigi 
continuano. Numerosi villaggi sono sott'acqua. 
1 danni sono considerevoli 
(S) Madrid, 23. — Le inondazioni dell'Ebro 
e dei suoi affluenti continuano. 


FRANCIA 


(8) Parigi, 28 — E' morto stamane Mons. De- 
siderato Giuseppe Dennel, vescovo di Arras. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 


(N) Berlino, 28, 12.40 pom. — Avendo i mi- 
nistri delle finanze e delle comunicazioni dichia- 
rato ad una deputazione, che le finanze dello Sta- 
to esigono una riduzione dei nuovi lavori ferro- 
viarii sino a che i proventi delle ferrovie non su- 
mentino, i giornali progressisti si valgono di que- 
sta dichiarazione per altaccare il sistema dell'ac- 
centramento delle ferrovie. 

() Berlino, 27 — Il Reichsanzeiger pubblica 
un'ordinanza dell'Imperatore al ministro di Stato 
intorno allo deplorevoli rivelazioni fattesi nel pro- 
cesso di assassinio contro i coniugi Heinze. 

L'Imperatore chiede nua lotta ‘energica contro 
1 drudi delle prostitute. _ 

Promette l'alta sua protezione ad una procedura 
anche brutale contro i drudi. 

Domanda di considerare se non sia il caso di 
modificare i1 Codice penale e quello di procedura 
penale per impedire ni difensori di fare trionfare 
il delitto anche eon mezzi illeciti. 

: Loda infine l'attitudine dell'opimione’ pubblica 
‘im questo caso. 7 a 


GRAN BRETTAGHNA 


(8) Cork, 27. — Mentre Dillon e O'Brien, usciti 
da una grande riunione antiparnellista percorre 
vano la città, seguiti da un numeroso corteo, si 
impegnò una suffa generale fra i loro partigiani 
ed i parnellisti. Vi fu una vera battaglia a colpi 
di pala e di' bastone. La polizia a cavallo dovette 
intervemre proteggere ì feriti, durante il loro 
trasporto all'ospedale. 

L'eccitazione è grandissima, 

Sì teme che avvengano stasera nuovi disordini. 

(8) Londra, 28. — Nell'elezione del deputato 
del collegio dello Strand in sostituzione del de- 
funto W. HI. Smith, fu elefto Smith, conservi 
tore, con voti 4952, contro Gutteridge, gladsto- 
niano, che ne ebbe 1946. 

(S) Cork, SS. — Tercera, ebbero luogo mee- 
tinas_pi ed anti-parnellisti. O* Rrien e 
Dillon, postisi nel centr» di un quadrato di truppe, 
arringavano la folla, mentre i parnellisti tenevano 
il loro sneeling nella strada adiacente. 


il governo di 

ipali autorit 

valore dal punto di vista mi 
co, sia per la difesa. 

È' opinione generale fra le persone competenti 
che la Itussia non abit nè diritto nè inteuziono 
di annettersi il Pamir; mn che, quando puro essa 
giungesse ad impossossarsene malgrado l'opprsi- 
zione degli inglesi e dei. chinesi sarebbe 
di alcuna utilità per un attaccocouiro i'indi 


RUSSIA 
(N) Pietroburgo, 28, 1 pom. — Il Consiglio 
di Stato ha approvato un progetto, presentato dal 
ministro delle finanze, che fissa all'uno per cento 
la ritenuta da togliersi da tutti gli stipendi dei 
fuuzionari per venire in aiuto alle popolazioni, 


che soffrono della carestia, 


Lo Stiet, organo del partito panstuvista in Rus- 
sia, dice che le presenti divergenze della China 
con quattro delle grandi potemzo, costituiscono 
una bella opportunità per la Russia di annettere 
ed estendere i suoi protetrorati nell'Asia Centrale. 

SPAGNA 

(N) Riadrid, 27, 4 pom. — Gli articoli della 
stampa francese esprimonti simpatia per la Spa- 
gna e l'attitudine conciliante del governo fran- 
cose, calmano l'agitazione cansata dalla questione 
dei vini. 


BELGIO 

(x) irmxelles, 28, 2,10 pom. — Nel sesto 
Congresso annuale, tenuto a Nivelles dalle giova- 
ni guardie dei Circoli liberali belgi, erano” rap- 
presentati settecento di questi Circoli. 

La discussione si svolse esclusivamente sui mez: 
zi pratici atti a produrre la coesione tra le diver: 
so forze liberal 

Il Congresso votò il seguente ordine del giorno: 

Le giovani guardie persistono nelle loro di- 
chiarazioni anteriori o reclamano energicamente 
la revisione immediata della Costituzione. Esse 

tono il voto di vedere l'unione del portito 
liberale realizzarsi sulla questione del suffragio 
universale. 

» Fanno appelio agli clementi moderati del par- 
tito perchè si uniscano con ardore al movimento 
revisionista. > 

STATI BALCANICI. 

(N) Vie , 2.20 pom. — Si ha da Bel- 
grado che il governo serbo farà consegnare fra 

i giomni all'ex Re Milano la somma di due 
milioni di lîre, a complemento di quella di cinque 
milioni che la Re: si abbliyò, con patto se 
greto, A pi 'ex Re, aeciocché, vivendo al- 
Festero, potesse mantenere il grado conveniente 
ad un Sosrano. 

Una prima somma di un milione di lire fu cou- 
segnata all'ex Re, al momento della sua partenza, 
© una seconda di due milioni gli fu pagata da una 
Banca russa, dietro garanzia del governo serbo. 

— Il colonnello Mietkovitch, governatore del 
giovane Re di Serbia, sta per cedere il suo posto 

iguor Dokitch, vice-presidente del Consiglio di 
Stato, che fu il maestro del Re Alessandro finoad 


i un anno fa. 


Il colonnello Mietkovitch sarebbe nominato capo 
dello Stato meggiore generale. 


_ AFRICA 


(8) Berlino, 27. — Il Relctsanzeiger annun- 
zia che Gravenrentli prese d'assalto, dopo una 
Jotta acennita, Miaug e Bonakwase, località prin- 
cipali delle tribù ribelli, sul fiume Abo, e le di- 
strusse. 

(N) Alessandria @Egitto, 27, 9,30 pom. 
— Si ha dal Cuiro che il comandante a Wady 
Halfa riferisco che i dervisci vanno comprando 
camelli vicino a Dongola. 

I giornali francesi ricevono notizie dal sud del. 
la provincia di Orano, secondo la quale una gran- 
de agitazione regna nella gran tribù del Beraber 
che ebita le casi del Taflett e che può mettere in 
linea 100,000 combattenti, armati per la maggior 
parte di Remingion spagnuoli. 

Il Sultano del Marocco, che non ha mai osato 
finora arrischiarsi fino al Taflet, dove la sua au- 
torità è puramente teorica, fa correre la voce che 
vi si recherà nella primavera prossima. 


AMERICA 


@) Parigi, 27 — Il Neo-York Hera'd ha da 
Washington, oltre le navi Yorkfoton e Boston, 
anche le navi Aflanta e Nezark andranno fra 
una diecina di giorni sulla costa chilena. 

(6) Rie-Jamelro, 27 — Cemera dei depu- 
tati — Si approva in terza lettura la limitazione 
aila cifra attualo dell'emissione di carta-moneta e 
l'abrogazione del decreto relativo al pagamento 
dei dar doganali in oro. 

(8) Londra, 28 — Il Daily Telegraph ha da 
“Washington : 

« Il presidente Harrison espresse l'opinione che 
l'incidente di Valparaiso non avrà alcun seguito 
spiacevole, e che i chileni accorderanno la soddi- 
sfazione domandata se, come è probabile, risul- 
terà dall'inchiesta che essi hanno torto ». 


Notizie varie. 


ULTIM'ORA. 


È AL 
Rsverna, 28, oro 1685, — Tutti i novo f, 
riti pei fatti di San Micheis, che trovacei all’o- 
spodalo migliorano, ì 

Tori alcuni di ossi hanno protestato cho non ve- 
gliono star vicini ai loro avversari del pari feriti.{ 

Nella scorsa mozzanotto furono sepolti nel ci- 
mitero di Ravenna i tre uccisi nella rig 
monica, 

Nessun altro arresto è stato operato. 

Undici continuano ad essere latitanti. 

Ieri od oggi il giudice istruttore ha proceduto 
all'interrogatorio doi 18 arrestati che si trovano 
nello carceri di Ravenna. 


di 
circolari. 


peo T 
Borse > . 
Has, 33 ottobre 
La Borsa cdierna fa interamente oscupa 
la sistemazione delta fiquidarione, 6 gli afar 
però fu segnato un lezger» dop: 


sima dal costanto fu pagata 8.50 
comento ssodite a 91,4b riniegà a I 
Il riporto perla prossima sentenza di 1 
si mantenne n 60 


282 con un riporto di 50 c 

Le Immobiliari pagato 
a 190 con 25 cont, di riporto, 

Il Risanamento meno fermo da 158 
318 di riporto. 

Il Credito Mobiliare esordito 365 sali a :367 per 
ricadere a 344 offerto. 

Le Acquo si nogoziarono a 1025 — Le Azioni 
Gas da 673 e 671 — le Condotte da 208 a 207. 

n Gli altri valori senza affari e senza variazioni 
importanti da iori. 

La contrattazione dei cambi che aveva avuto fino 
ad ora alla nostra Borsa un’andamento relativa= 
mento normale, è oggi divenuta assolutamente a- 
normale, 

‘Tutto ciò è dispiacovole spacialmento noi mo- 
menti attuali asssi poco favorevoli per no 

Così anche oggi il nostro Listino Off 
dei prezzi irrogolarissimi. 

Francia 102,20, 80; 50 — Londra 25 

@re 6.30. — Mercato sempre dobolo. 

Rendita 91,65 a 91,62 — 

— Immobiliari 191 a 190 — Risanamento 15 
154 — Acque 1027 a 1025 — Azioni Gas 676 @ 
671 — Condotte 200, 198 e 19) tutto por fino né» 
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Secondi Corsi. 
PARIGI SS, 1,10 pow. - Iondita italiana 5 010 8872 58.88 


N) Perigi, 28, 440 pom. (fonte francese) 
Dopo un debatto fermo, il mercato ritorna agita= 
to, principalmente sull'italiano. 

rondi russi doboli dietro vendite di Berlino, do- 
we il rublo cala a 208, 

Rendita francese sostenuta. 

Chiusura pesante. Dopo Borsa miglioramento, 
ma tendenza indecisa. 


Vienna, 88 pesante Londra, 18 spertura 
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Camb, a 9 'm.| s0 22] sol) Belgio. 


d—<T@€€€€———_—_—€€— 
Dispacei d'urgenza del giornale. 


Tivernool, 28 ottobre, oro 4,15 pom. (urg.) apertura 


Cotoni - Vendite probabili del giorno. . . Ballo N. | 1090 
Lenortadioni del Giorno eci: * > | 1400 
TENDENZA? sostentta 


(8) Funisi, 27 — In seguito alle pioggie tor- 
renziali, un mburo di sostegno, appartenente a co- 
strazioni della Compagnia del Tramway e appena 
finito da tre giorni, crollò, seppe!lendo circa trenta 
indigeni che assistevano alla celebrazione di nozze 
in due case vicine. Viva emozione. 

Lo sgombero delle macerie procede con grande 
attività. 3 

(N) Parigi, 23. — Una collisione avvenne sta- 
noito alla stazione del Maas fra un treno. viag- 
giatori ed un sreno merci. I viaggiatori erano 

ià scesi. I danni sono piuttosto importanti, ma 
il conduttore del treno viaggiatori soltanto, è ri- 
masto ferito gravemente. 


Disastro ferroviari 


(8) Parigi, 27 — Un rapporto ufficiale sal- 
l’accidente ferroviario di ieri a Moirans, constata 
che vi furono soltanto due viaggiatori morti e 21 
feriti gravemente, di cui però nessuno versa in 


pericolo di vita. 
Movimento della Navigazione. 


(© Blo-Janetro, 26 — L’Arno, della N. L.B., 
è partito per Genova. 

(6) Aden, 27 — Diretto a Genova e prosegui 
ieri per «il R. Rubattino, della N. G. I, 

reniente da Bombay. 

(8) Lus Palmas, 26 — Il Vittoria, della Ve- 


loce, prosegue per Genova. 
Mositevideo, 25 — Il Duca di Galliera 


dell Veloce è qui giunto. ; 


Riavre, SS ottobre oro 4,06 (ung.) apertura. 
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Parigi, 28 ottobre, ore 430 pos 
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fas Il Segreto della Servetta. 38 | dre, ma in presenza di Dolores, la quale aveva | Briotze non sapeva che la sua fedele cameriera La poveretta evocava i ricordi del passato, e | nacciayn, ed essi non Potevano neanche concertarg, 


== 


La servetta, chiamata dinanzi al marchese, era 
Statn accusata da Dolores di avere rapporti con 
un amante venuto da Arcachon. 

Eà ella non aveva voluto negare di aver rice- 
vuto un bacio da Pietro La Chamade, proprio 
nel parco Moncesu. 

Bernardina non si era neanche curata di invo- 
care le circostanze attenuanti, e non aveva fatto 
alcuna opposizione quando il signor Di Brionzo le 
aveva significato il suo congedo. 

Ella si era limitata a reclamare contro l'ordine 
di andarsene immediatamente, dicendo che non si 
aveva il diritto di mettore alla porta, di notte, una 
ragazza che non conosceva alcuno a Parigi. 

Il marchese aveva riconosciuta giusta la osser- 
vazione, © aveva ammesso che Bernardina potesse 
andarsene all'indomani. 

Dolores, però, malcontenta di questa concessio- 
me, aveva imposto alla cameriera di Nicolina la 
proibizione assoluta di entrare nell’appartamento 
delia sua padrona, e di vederla prima di andar- 
sone. 

Bernardina aveva arditamente risposto che ces. 
sava quella sera stessa dal suo servizio, ma che 
all'indomani intendeva di andare a congedarsi 
dalla sua giovano padrona. 

Nicolina aveva avnto queste notizio da suo pa- 


voluto accompagnare il marito per timore che po- 
teso lasciarsi commuovere da sua figlia. 

La marchesa aveva anzi spinto l'impudenza ad 
offrire alla malata di farla vegliare da Carmen, e 
di farla servire da lei fino a quando non fosse 
stata trovata una nuova cameriera. 

Nicolina aveva respinto l'offerta con orrore. 

Ma il marchese, abbrutito © dominato da Dolo- 
res, non aveva pensato a domandare il motivo di 
questo rifiuto cho avrebbe dovuto illuminarlo sulla 
situazione. 

Oramai era finita ! 

Nicolina si sentiva perduta, è non aveva più 
che a subire la sorto preparatale dalla sua abbomi- 
nevole matrigna. 

Aureliano ignorava quello che accadeva. 

Bernardina stava per andarsene. 

Ella, perciò, stava per rimanere sola alla merc 
di nun donna che aveva già cercato di perderla 
di riputazione, e che ora cospirava contro la sua 
vita, 

La signorina Di Briouze si sarehbe forse anche 
rassegnata, se avesse avuto modo di far sapere nd 
Aureliano che il suo ultimo pensiero sarebbe 
per lui. 

Ma in qual modo mandargli questo messaggio 
supremo? 

Ogni comunicazione col di fuori era rotta col 
congedo dato a Bernardina, e madamigella Di 


aveva già prese le sue misure per preparare la 
sua difesa. n 

Nicolina occupava sola il secondo piano del pa- 
lazzo. 

Il suo appartamento — come quello che ocen- 
pava a Mensignac — si componeva di tre stanze: 
la camera da letto, una stanza da toeletta, © un 
salottino che precedeva le altre due stanze, e che 
bisognava trayersare per arrivare alla camera, 

Questa, semplicemente mobiliata, aveva una tap 
pezzeria di seta aella China, ed era ornata di 
molti gingilli, perchè Nicolina amava le belle cose, 
@ spondeva gran parte doi suoi denari ad ncqui- 
starle. 

Il resto andava in elemosine. 

Da quando Nicolina era sofferente, Bernardina 
aveva preso l'abitudine di rimanere nella sua ca- 
mera fino a quando non si addormentasse, vale a 
dire a un'ora nssai inoltrata della notte. 

Ma quella sera, Bernardina, consegnata nella 
sua camera, non si era lasciata vedere. 

La signorina Di Briouze, perciò, amava meglio 
di svestirsi da sè e di mettersi in letto senza l'aiuto 
di alcuno, piuttosto che di accettare i servigi di 
Carmen, 

Ella aspettava di aver voglia di addormentarsi, 
ma il sonno non veniva, e i tristi pensieri che la 
opprimevano la facevano rimanere sveglia, quan- 
tunque tenesse chiusi gli occhi. 


_ Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — 


Specialit 


BREVETTATO 


à dei FRATELLI BRANC 


DAL REGIO GOVERNO 


fremeva pensando all'avvenire. 

La sua infanzia felice le appariva quasi come 
in un sogno. 

Prima, rievocava la madro che avera appena 
conosciuta, 

Poi, veniva suo padro, giovane, allora, e chela 
colmava di enrezze, 

Poi l'orizzonte si oscurava 

Dolores era entrata in casa, e il marchese aveva 
cominciato a trascurare la figlia. 

Certo egli l'amava sempre. 

Ma purtroppo era pazzo per la sua nuova mo- 
glie, la quale viceversa non si mostrava punto te- 
nera per la figliuola della prima marchesa Di 
Brionze. 

Nondimeno, Nîcolina era cresciuta senza gioie 
ma anche senza troppi dispiaceri fino al giorno 
in cui aveva incontrato Aureliano, 

In quel giorno, un sentimento che ignorava si 
era impadronito di lei, 

Il suo cuore aveva parlato, o quasi nello stesso 
tempo aveva appreso che non si ama senza sof- 
frire. 

Le catastrofi erano succedute alle catastrofi. 

Ella aveva visto Aureliano arrestato e gittato 
n brigione, da dovo non era uscitò che per assi- 
stere a deplorevoli scene, e per essere esposto a 
pericoli di ogni genere. i 

La vita sua come quella di Aureliano era mi- 
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Avvisi Economici 
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Pubblicazioni consecutive — P to 


1. CATEGORIA. 
Ùl VENDE A CREDITO ssi Breieei. 0 


logeria, Mobilia, Candelabri, Lampadari, 

tucire ecc, Pagamento a rato mensili inzensi 

ron buone referenze da Attilio Alegiani, Via, 1 

ho primo (presso piazza Farneso dall'una alle 3 pom. 

l'Ave Maria a 3 ore di notte. 

PER DECESSO seodsi antico negozio con 15 anni 
di esistenza, di fubbrion di pasta a 

uova, pasticceria © liquori. Per trattative dirigersi dal si 

gnor'Grasai 166, Via Nazionale, Caffè e Liquori. 565 


DA VENDERE: tcszatte sauro orto di anni 1 
4 landau (nuovo) fabbrica -Forretd, È 
coupè fabbrica Ferretti, 1 milord fabbrica Ferretti Com‘: 


nimenti ricchi e accessori. Dirigersi alla scuderia © rimes: 
sa N. 79 via Napoli. 566 


ECCELLENTE OCCASIONE ate, chi srcse, de 
do Hallo 0 Stancese, Drigersi dl sig. Bremond, Via Fra 


MILORD-PONYORAISE Tri Sit pamo 

RIONI 1° 

Fallini 26, Prati Castello. Dailo setto a 

due alle quattro. 699 

VENDESI, BIGLIARDO “stre pg 
di Mi a n 

no convenientissimo. Dirigersi all’Albergo noi ire 

Bocca di Leone. 618 


25 parole 


LI it 3 end 


90 lt19%0 3-p. 


111,16 | Lutp. 


1.59p. 


SIOVANE DISTINTO Poems cime 


50 famiglia distinta di poche persone. Dirigere oîer 
Z. fermo posta Roma. 


DERDERASI AOQUISTARE ein 


VINO. PADRONALE pine nenti 
ano. Via della Lupa N #9. Îl vino sì garantisco pr 
ca 


Co 


VENDESI PICCOLA VIGNA cncuceeni a 


clren, a mezzo chilometro da Ponte Moll, positano ame. 

nissina, per Intormazioni 8 trattative. difiersi dll'aveo: 

sio Poggi, Passeggiata Ripotta 11, dalli ‘Allo 5 pon 
Fosso, giovane, forestiero, senza dii 

CAVALLO: Since fanta: 

visi L. 1500 netto da qualaiasi commi 

deria via Magenta 8. 


MATRIMONIO Gixa0e ialiano venticinquenne, o: 
busto, di bello aspetto, splendida po- 
sizione, sposcrebbe signorina straniera con dote conv: 
te. Scrivere N. P. 106, Roma, (Massima segrotezza). 


MATRIMONIO Signora sitempate. onesta simpatica 
nobile, decaduta censo, ottime. rele 
renze, cerca marito possidente, educato, oltre cinquanieti 
buon cristiano, Scrivere lettere chiuse Antonietta P., fermo 
posta Bo'ogna. ‘esa 


MUTUI DI CREDITO stante re 
to nello studio legale. diretto dall'avv. Margani, Sgr 
de’ Barberi 16 


rn 
Ri 


intermittenti 


voso € si raccomand: 


sioni 


nze Municipali e Corpi Morali, 


iccola L. 2, 


RAFFAZIONI 


diMilano 1SSi, Torino 1884, ed alle 
mNizza 1833, Anversa 19835, Melbourne 1881, 
Filadelfia 137S e Vienna 1S73. 


© vermi; questa sa 
sua azione principale si è quel 
alle pe 

0 debolezza. — Molti ace 


olo FRATELLI BRANCA e C. E 


LANE IGIENICHE 


Sci raffreddato? — Molto, an 
«tato. — Ebbene, io noa lo s 


morbide come la 
$ tutte il nome di PAOLO MAN 


In Roma, vendita presso : M. Beltramo, 
D Volturno, ‘157 
oli Alfredo, via 


dei Pastini; Buz Ercole, v 
Corso, 98; Cerafogli © F 

Camelti Cesare, Campo Marzio, 
vanni Alb, Ciocca, via Crescenzi, 1 
stalla Michele, via della Colonna, 21; Tosi 
In 3 Unione Militare ; F.ili Bocconi. 


Franceschini Nicola, Corso Vitt. 


HERION - } 
moltissimo. To son 
no più, dacchè porto sulla mia pelle le lane 
e della loro purezza dal bollo che portano 
4 
ia Orfani, 87; Giaquinto Alfredo, vi 
A.«E Fratoddi, Corso, 
la Vito, 19-21; A. Signorelli, 
noni Domenico, Teatro Valle ; 
enica, Fontanella de’ Borghesi ; Gio- 4 
86; Gua- 
Pietro, via della Colonna, 31; Cooperativa 


LIQUORE 


STOHATICO RICOSTITUENTE 


QUARTIERI (a cile Uta et i 
Li vi, gas. 


VIA URBANA di; 
si 


cia. Dal primo novemi 


VIA PALESTRO 96 Sgt ato 


Li mensili. 


APPARTAMENTI 


Gantemente mobiliato, € 
ivo Convertite 


GRANDE STUDIO Sgt oe er pnt 


siltiato in Via Claudia N, 8. 566 
9 camere, cucina è gallo; 


APPARTAMENTO “camere cre 


Via Torino N. 163 int, 8, palazzo Lugani 
da convenirsi. È 


ELEGANTE APPARTAMENTO sitio 1 


Fontanolla di Borghese 46 p. 1 sopra il mezzanino, 


VIA CARROZZE G&G Coro appare 


volgersi al portiere e per trattative al palazzo Roccagiovine, 


PALAZZO. ROCCAGIOVINE "iter tea 


doi quali mobiliato al piano primo, © l’altro senza ‘mobili 
al 3. piano, En 


4D 050 FARMACIA Sonora 


torio Emannole 399 
© 301, località centrale, incontro al vicino Ponte, con labo- 


ratorlo, sott ceo. S Co 


VIA CLAUDIA Siti tn tt Arno 
molto adatto per una fotografa. su 


GALLERIA REGINA MARGHERITA “=D: 


preti 
Vari quartieri vuoti al massimo buon presso. Dirigersi ivi 
dal portieri, 16 


NOBILI APPARTAMENTI 13,00, 


Î. $: presso piax: 
za del Gesù, di 20 6 14 nmbienti con ascensore. Negozio 
con sala all'ammezzato € piccola parte di ammezzato com» 
posta di ana sala ed un plccolo vano por ingresso: 


VIÀ AGOSTINO DEPRETIS 98 sprcinesi 


to mobiliati d'affittarai al presento al primo piato nobile 
ed ammeszato, CU 


‘ammezzato, 
VIA CAMPO MARZIO 3scsutati ue ceco 

eri, 
no dl camero e l'altro di 13 con cela, duo Iirino al 
inglese per iascuno, soqua Marela o Felice scala di mar: 
o ga Veche deva ngi ra sal portiere. 


i, uno 


CAMERA GRANDE fc tisi one 


TOLENTINO Son 


da dividersi, coll'uso dell'a- 


E SI: sa 
G Orone Campo Narzi È 


funebri asi 


1 prezzo di costo 


ae FILIPPO TOMEI -—u 
Tia del Tritone Nuozo N. 29-23 


Avverte la sua cliextela di avere un gran- 
imo assortimento di mobili, Zetti e tap- 
pezzeria d'ogni genere © stile a prezzi mo- 
dicissimi. Non temo concorrenza sia per ln 
Buona costruzione e che la stagionatezza cei 
legnami. 


temente mo- 
io di dicci vac 
i saminstti, casa signorile. 
Lire 350 mensili. Via'Varese N. 7 piano primo, angolo Mete 
ghiera presso piazza Indipendenza, sa 


RTAMENTO SIGNORILE #2 co 


7 grandioso balcone, camera 


GRANDE APPARTAMENTO di 


pi e cueira, otto letti, 


per difendersi. ©. di 
I cattivi, come sempre, avevano vinto, 
Nicolina rinunziava oramai alla lotta, e si pro 

parava a ben morire. 

Certo però le apiacova di non rivedere pi Ber. 
nardina, 

Almeno avrebbe voluto ringraziarla della ma 
devozione, e dirle che si ricorderebbe di Iei piu 
tosto come di una amica che come di una 
stica, 

Ma poi, un filo di speranza la rinnimava. 

Ella si diceva ‘che Bernardina era piena di ri. 
gorse, che essa aveva ancora una notto da passare 
sotto lo stesso tetto, e che forse avrebbe troy ato 
modo di dar segno di vita alla sua cara padrona 
prima di abbandonarla per sempro, 

La camera di Nicolina era rischiarata da duo 
candele di cera che. bruciavano sul caminetto, 
dalla luce più dolce di una lampada di porcellana 
collocata vicino al letto, sopra una colonnetta in 
lacca carica di vasetti contenenti lo m 
dinate dal medico di famiglia, un br 
curava col massimo zelo la signorina Di Briou 
e che era spiacentissimo di non saperla guarire, 

La povera fancinlla stava per alzarsi dalla sna 
poltrona per mettersi in letto, quando il suo sonar. 
do, distrattamento, si fermò per caso sulla tap; 
zeria che le stava di fronte. 


dome. 


(Continia) 


Roma - Firenze - Milano « Parigi, Rue de Richelicu 92. 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Heonomic 
perchè sieno pubblicati 18 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf-$ 
ficio prima delle ore 
pomerid. 

L’AMMINIS? 


aci 
du Capitsì un Lit 
i dasciato iermatina in una vettura dall 


LEZIONI DI TEDESCO 


ile. Rivolgersi all’ 


se con poi 
biamo con 


fermo in posta Roma. 


GIOVANE tone 
UTILE PER TUT 


8, anglais et allemand, gi 
c'et conversation par une 


BRMANICA “te 


Andres (tel 


PICCOLO QUARTIERINO 


Jetto per dus salotto, sale 
d'entrata con mobili, e ottomana p 
terrazza con fiori. Vil 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA 


ta con ingri iero stila seala, volendo ane 
mero, Piazza di Spagna 45 piano 4. È 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA nie 


moliliato, duo-enmere e salotto con 
sto a mezzogiorno ed 


 mobiliato, esposto 
deo dae 
BUINO, Frecce Senio cene 


elegantemente mi 


CAMPO MARZIO 


DUE CAMERE te 


ire 40 l'un 


RL Cosa sd 


esposte mezz 
tamento di cinqu 
Via Principe Amedeo 8 int, 12. 


AFPARTAMENTINO 


igtto con 
al 


CAUSA PARTENZA 


ittorio Emanuele 


‘no. Ta 0) 
VIA DEL PARADISO tici So mene 
trobottega con abitazione superiore. N. di, primo piano, 
grandioso e nobile pppartameuto, e terzo piano. X. 43, va 
sto localo terreno. ES) 


II CATEGORIA Sam — 
MAD," WUCHTER Sese frimca, devo, pen 


massima segretezza, riceve dall'una allo tre. Principe Ume 
berto 17 scala destra interno tro, (I 


CASSA FORTE ss. guisa, con doppie 


condizioni asso. 
se. DI 


con balcone piazza 
31 piano nobile, espo 
re vendesi sal sto ed 


23paree 
cont TE 


28 parete 


io 
LINGUA FRANCESE istituti di iena 
gi lectaro tous Too sole cher It pel. Alb: menmaer Lod 
Sndiriazarai an, Via dl Goro. too 
daino in 


INGLESE-FRANCESE-TEDESCO citato in- 


mente a parlare e serivero lì Perito Interprete © Tradutto 
re giudiziario, al N. 8 p. p,, Via Boccaccio presso la Via 
cla, 


MAESTRA TEDESCA Matter da loro; 
fngleso a signare "© signorine: accompagnetoliie sua 


timo referenze. Prezzi miti. Rivolgersi Via 
9 60% 


DISTINTA SIGNORA intera ra 

lingua agli stranierì, anche 

a domicilio ed insegna il francese © l'inglese ai suoi cone 

nazionali allo seguenti condizioni: due lezioni al 

na L. 15 al mese; ite L. 20. 

sta restanto, mandando pr a i” 

SARTA  eesei anche a giornata, andrete puro per ce- 
theriera, preferibilmente. presso persona sola. 

Scrivero A. O, Sarta, Via Bergamo 12 piano 5, interno $. > 


QUARTIERE MOBILIATO comin 


ls da pranzo, salotto da rie 


menzogioruo, presso onesta famiglia. Altra camera. per li- 


Venti Settembre PA. dis 
modilizio 


AFFITTASI APPARTAMENTO sii 


linea del tram di Via , con multa, 
c2z0 convenientissimo. Rivolgersi al porti 


a PI 


AMMOBILIATO APPARTAMENTINO si: 


rfettamenteo libero, ariosissimo, al primo piano N. 43 Via 
mberto, prossimo a Via Cavour c alla Stazione. 
reto. Dirigorsi portiera. 


CAMERA E SALOTTO pitt; 
MIA VOLTURNO stati i 


ina camera pla dellissi 


Corrispondenze. 
25 parole La î. — ogni parola in più cent. & 


ili 83 root votogni scrivi subito pom! Donen 
Emilia Si rara income 
ndo. 619 


susa Veni ori reridiana time 
AMATE Vr te ma atea od 
faratteri, ma sna tato nclatt ho nono no cose penso 
futesi conspiacere che va dai suoi cari, mi dispiace moli» 
simo sua lontananza, pazienza ! buon viaggio, venga pre 
sto, un saluto sua dev.ma, (i 


rispondenza "6, 
Monte-Rosa er scenza ome, eat ce 
ima lettera, tuo adfetto, sotto qualunquo forma, rende 
ii ne o 


he 


I 


Diamo le dichia 
Ribot, ministro | 


La Camera sa 
proporzioni 
pizzati questi 1 
« Non voglio i 
lo) se un | 
an grado qualun) 
gta manilestazi 


e noi li pro 
del Governo, 


ricevuto da 
mento ne ida 
sti pelle; 


alla loro pr 
aio telt 
è Una è 


qualche © 
«Ne 


concep: 
sione del x 
cessaria, © < 


gittimo, « 
Ìe circostan: 
ministro dei cul 
dare ai ve 
temere cert 
ternizionale. 

< Noi non si 
plorare, è 
dopo r.iles-ir 
jo non 

ovi non 


ne, l'ho più 

ma, ha connua 

gli nbboce 

a Roma, sia a 

verno italix 

sicuri, i sent 

nel vedere n 

sentimento nazì 

mente legittimo e 

dimo ! a sinistro 

verso la Frati 

topo le dichi 

ina debole 
«ligo î 

1 si è affrettato a 


di una infim: 
nazione italiana 
ato sentimenti» 
«Il nostro nint 
B0009009ità. 


5 ri 


Tl lume delle cqf 
seta il cui fondo «| 
ri rossi, di quei fi 
@ che sono solamel 
fantasia de; 

Nicolina tremò. 

Nel centro di ud 

‘ aveva creduto di 
| sopra di lei. 

| Nicolina credet'@ 
| duto, e di essere 


| 


3 See Urllava cos 


rosse che lu guard: 


